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Il nuovo Statuto del C.A. 
neUa relazione della Gommissione 

{Continuazione del nu­
mero precedente e line) 

Si è rielaboraco U testo del 
far t ; 10 stabilendo altresì alla 
Ietterà d) che la radiazione sia 
deliberata non dalla Assem. 
blea ma dal Consiglio Direi 
tivo sezionale, salvo ricorso 
entro trenta giórni al COBSI 
gllo generale che deciderà de­
finitivamente. . 

Si è pure ritenuto, al fine di 
impedire che il socio, radiato 
si iscriva ad altra 'Sezione, di 
stabilire che il provved'mento, 
importando radiazione dal C 
A.l. debba essere comunicato 
a tutte le Sezioni. ' . 

SI è concordemente ritenu­
to, infine, di dover accogliere 
negli art. 12 é J3*le opportune 
disposizioni contenute" nello 
Statuto del 1944 relativamente 
all'esonero del C.A.I. da ogni 
responsabilità per. infortuni du­
rante gite e manifestazioni so­
ciali, nonché '- all'obbligo - del 
soci di esaurire 11.reclamo in^ 
temo prima di sottoporre qual­
siasi" questione sociale . al-':giu-
dizlòne della Autorità Gludl-
siaria - ordinarla. . , 

A r t . ' l S : Patrimonio^ ' 
Fra le ricordate fondamen-

teli direttive della Assemblea 
del delegati era quella di 
« svincolare la Associazione da 
Bgni dipeildenza governativa », 
Mentre fin dall 'art. 1 s i é per­
tanto ribadito il principio che 
Il C.A.I. è una «Ubera» asso 
dazione, non riconosciuta a 
termine dell'art. 12 C.C. e 
quindi non sottoposta alla tu­
tela di cui all 'art. 17 stesso co­
dice, con l'art. 15 j t preciso che 
il •patrimonio è automafitcn-
mente ripartito fra la Sede 
centrale e le Sezioni,'le quali 
possono dunque liberamente 
disporre del loro patrimonio 
lenza l'approvazione né del 
Governo, né dello Sede Cen­
trale. 

Si è però ritetìuto di inclu­
dere nel progetto: «l'aliena­
zione a terzi ed- i vincoli reali 
sul rifugi sono condizionati 
alla approvazione del Consi­
glio generale» e per quanto 
riguarda la Sede Centrale» a 
quella dell'assemblea dei De­
legati* e W6'^er' 'qaeStìl" essen­
ziale considerazione, che i r i 
fugl alpini rappresentano ideal 
mente, pur appartenendo - a 
ques ta -0 .%'*iuella. Sezione, il 
patrimonio' di tutti °i soci di 
tutte le sezioni del » C.A.I., e 
che pertanto- sembra oppor­
tuno subordinate la ' loro alie­
nazione « a terzi » (non anche 
ad altra sezione del C.A.I.. 
alienazione che resta piena 

- mente libera) alla approvazio­
ne del Consiglio generale. La 
assemblea. dei delegati dirà se 
debba accogliersi questa limi­
tazione del diritto di disposi-
zione delle • Sezioni ,ò se non 
debba invece, riconoscersi alle 
medesime piena ed intira fa­
coltà di disposizione anche r e ­
lativamente a l rifugi','che: una 
éezlone del C.A.I., ammini­
strata da alpinisti soci, del C. 
A.I., non alienerà se non dopo 
di aver valutato .anche ogni 
ragione alpinistica ed avere in 
ogni caso ottenxito l'approva­
zione della assemblea sezio­
nale. 

Si è infine, statutariamente 
affermato il principio che le 
quote dei soci alla memoria, 
perpetui e vitalizi, debbano 
essere destinate ad incremen­
tare il patrimonio, escludendo 
la possibilità d i . l o r o imme­
diato impiego per" esigenze 
contingenti. :,. 

Art. 16-24: Sede Centrale 
Si è stabilito che i consigliè­

r i centrali siano immediata­
mente rieleggibili soltanto fino 
alla nietà del loro numero, as­
sicurando da un lato la con­
tinuità del Consiglio ed evi­
tando dall'altro dannose fos­
silizzazioni, senza urtare la su­
scettibilità di alcuno mediante 
l'accorgimento della non. r ie­
leggibilità di una metà di coit-
siglieri. 

Riaffermando fi principio 
della _ continua ^rotazione, l 'ul­
timo capoverso dell'art. 18 pre­
vede poi che nesstino, presi­
dente, vicepresidente o consi­
gliere, possa ottener un terzo 
mandato « senza interruzione 
di almeno un anno » dal com­
pimento del secondo.-

Quanto' al numero, è sem­
brato che malgrado qualche 
diversa opinione date le at­
tuali proporzioni del C.A.I. e 
la necessità d i raccogliere nei 
Consiglio generale tutta le for­
ze vive di tutte le regioni, fos­
sero necessari trentuno consi-
•jlierl, oltre al Presidente ed 
ài tre Vice Presidenti. . 

Mentre gli • art. 19 e 24 ac­
colgono 1 tradizionali principi 
'art. 17 e 20 dello'Statuto 1926) 
della eleggibilità e gratuità 
delle cariche direttive sociali 
con attribuzione a l Consiglio 
generale della facoltà di v'osti-
tuiro' commissioni permanenti 
convocandone, quando lo r i­
tenga opportuno, alle proprie 
riunioni 1 presidenti affinchè 
vi portino il contributo .della 
loro specifica competenza, e di 
nominare gli -uffici esecutivi 
stipendiati, ci si è sforzati al­
l'art. 21 di precisare la com­
petenza della Sède Centrale, 
sia . pure senza eccessivi irri­
gidimenti. L'art, 18 dello.Sta­
tuto' 1926 parlava _ generica; 
mente di : « amministrazioni 
generale e pubblicazichl ' del 
Club »: con" l 'attuale articolo 
21 si è dato espresso rilievo 
fi. carattere « nazionale » delle 
questioni 'trattato e.delle pub­

blicazioni edite a cura del 
Consiglio generale, riservando 
cosi implicitamente alle sezio­
ni, od ai ccyisorzi sezionali p r e ­
veduti dall 'art 31,-ogni questio-
rie o pubblicazione strettamen­
te,locale o regionale; con l'ul­
tima : p a r t e ' dell 'articolo si 
è peraltro prevista là -facoltà 
di delega da parte dell'assem­
blea dei delegati alla :, t ra t ta­
zione delle ' questioni non r i ­
servate statutariamente al Con­
siglio generale. . ' . • 
• E : poiché ^ alcìml ; ' delegati 

hanno rappresentato l'oppor­
tunità clié lai figura del Con­
siglio-generale abbia nello Sta­
tuto un maggior risaltò; come 
quello dell'organo chiamato ad 
ispirare e potenziare l'azione 
dell'associazione, : con la co­
stante mira delle alte finalità 
di essa, si è adottato il testo: 
«... impòsta e' t rat ta nell ' inte­
rèsse còmìme ^ogni questio­
ne... » nel senso che sembra 
opportuno ' riconoscere, anche 
statutariamente, :• al Consiglio 
genera le— pure,nel . pieno r i ­
spetto -dell'autonomia seziona­
le — un co'mpito di indirizzo 
e di propulsione oltre che, di 
amministrazione e coordina­
mento. . • 
' All'art. ' 22, fermo il numero 
di 9 membri del Consigliò ge­
nerale per la validità delle ser 

lo consiglino ». Facoltà di cui 
dovrà fare uso prudente, dato 
il carattere di eccezionalità, 
ma che è giustificata dalla con­
siderazione che in talune re ­
gioni dove l'alpinismo è meno 
sviluppato riesce assai difficile 
riunire cento promotori. : ;̂  

Il penultimo comma- confer-^ 
ma uh principio informatore 
della costituzione del C A . t . j 
mentre per le sezioni bis esi­
stenti prò-vvede l'art,' 44. : > 

Si 'è ritenuto; infine di ag­
giungere il divieto alle Sezioni 
di svolgere opera di ; proseli­
tismo nella zona di attività di 
altra Sezione. Qualche depre­
cabile deviazione ha consiglia­
to d i codificare un principio 
fondamentale che la genera­
lità delle,' Sezioni ha sèmpre 
spontaneamente ~ rispettato. 

L'art; 29 .ribadisce il princi­
pio della autonomia sezlonale,-
salva la limitazione- collegata 
al già esaminato " art.. 15. SI è 
espresso l'avviso di modificare 
il secondo comma specificando 
che ogni sezione può costituire 
nel proprio seno gruppi stu­
denteschi SU CAI, SARI od 
altri gruppi- o di altre catego­
rie. • (Potranno cosi essére co­
stituiti anche gruppi operài, 
V. art. 6). SI è ritenuto oppor­
tuno — 'per- impedire abusi — 
stabilire che, il regolamento e 

ASSEMBLEA GENERALE 
DEI DELEGATI A VERONA 
I Delegati delle Sezioni del Club 'Alpino Ita­

liano sono convocati in Assemblea Generale, 
presso la Sezione di '\^erona del C.A.I. per 
le ore 10 di domenica 1° dicembre 1946 in 
Verona, Palazzo Commercianti, Corso Can-
grande 10 ex Corso V. Emanuele. -

O R D Ì NE DEL G I O R N O 
1) Relazione del Presidente; 
2) Discussione e approvazione dello Ŝ ta-

tuto^ presentato dalla Commissione jper lo 
"Statuto'; '" "' • i^->--»-«*^-r^ - -

3) Ratifica quota 1946 e proposte! aumento 
quota peri i 1947; .'-;,,- ; , : , , , , , -,-• •̂ 

4) Fissazione d'ella seconda Assemblea. 
Il Presidente 
Luigi Masini 

dute, si è ritenuto di prescri­
vere la presenza del Presiden­
te o di almeno un vicepresi­
dente, cosicché i presenti deb­
bano essere almeno dieci. 

Non si é ritenuto di esigere 
un numero maggiore, di .pre­
senti* in considerazione che la 
conformazione geografica del 
Paese .e le difficoltà delle co­
municazioni rendono spesso e-
stremamente disagevole ai 
Consiglieri delle regioni meri­
dionali, l'intclrvento a sedute 
indette in località dell'Italia 
settentironale e . viceversa. 

Articoli. 25-27: 
. Assemblea dei Delegati 

Il vecchio Statuto prevedeva 
la nomina di' un delegato ogni 
200 sòci 0. frazione di 200 soci. 
Dato il cospicuo aumento so­
pravvenuto nel nùmero del so­
ci e là necessità di non appe­
santire l'assemblea con.un ec­
cessivo numerò di delegati, an­
che a prescindere d^lla con­
creta difficoltà di mobilitare 
gratuitamente, una massa no­
tevole di persone, ' si è rite­
nuto di dover portyare detta ci­
fra a 500 e di esigere altresì 
un,minimo frazionario di 250. 

Le piccole -e medie Sezioni 
continueranno ugualmente ad 
avere rappresentanze^ relati­
vamente maggiori delle grandi, 
le piccolissime avranno pu r 
sempre, qualunque sia il nu-̂  
tnero dei loro soci, almeno uri 
delegato di diritto nella per­
sona del loro presidente. Siip-
ponendo una sezione di 120, 
altra di 300, al tra. di 800/ ed 
altra dì 8000 soci, esse saranno 
infatti rappresentate come! se­
gue; per la prima, un delega­
to, (presidente sezionale);) per 
la -seconda, due (presidente 
più un delegato nominato dai 
300 soci, frazione di 500 supe­
riore ai 250): per la terza,, tre 
(presidente più due delegati, 
uno per i primi 500 soci e l'al­
tro per i successivi 300);. per 
la quarta, diciassette' (presi­
dente più, sedici delegati^ uno 
per ogni 500 soci). Calcolando 
f soci del C.A.I. sugli ! 80.000, 
ripartiti in 200 Sezioni,;, l 'as­
semblea dei-delegati verrà ad 
avere una forza mass'mà non 
superiore a 400, cioè: 20Ò pre­
sidenti sezionali, più circa 200 
delegati nominati da l le^ssem-
blee sezionali (80.000 1500 *" 
160: ma bisogna tenere Conto 
della influenza. delle frazioni). 
Ma si rileva che l'accennata 
forza massima verrebbe in 
pratica a ridursi con la dispo­
sizione che un delegato possa 
rappresentare altri sèi dele­
gati assenti della pròpria se­
zione. 

• Art. 28-37: Sezióni 
Il numero dei'proiiiotorl r i ­

chiesti dall'art. 28 per; la costi­
tuzione di una sezióne viene 
elevato dà 50 a 100,;r|serv&n-
do però al Consiglio'generale 
la facoltà d i accettare la r i ­
chiesta di un numero inferiore 
« quando speciali circostanze 

le manifestazioni collettive, 
nazionali, o regionali, di tali 
gruppi, siano approvati dal 
Consiglio generale. Il divieto 
di costituire gruppi di non soci 
non ha bisogno di essere illu­
strato. ' . . 

Con i succesiSivi articoli vie 
ne tolta ogni ingerenza, nella 
costituzione delle direzioni se­
zionali, riservata alle rispetti­
ve assemblee sezionali, e ri­
conosciuta la facoltà delle se­
zioni di organizzarsi in ; con 
sorzio per fini comuni.é costi­
tuire commissioni di studio 
regionali ed interregioiiali; è 
infine espressamente ammesso 
che i bilanci sezionali sono sot 
toposti alla sola approvazione 
delle rlspetltve assemblee, sia 
pure con l'obbligo di comuni­
cazione alla sede centrale, -per 
le' sue eventuali osservazioni. 
Alcuni delegati , proponevano 
che i bilanci sezionali doves­
sero essere invece approvati 
dal Consiglio generale, e ciò 
allo scopo di evitare il ripe­
tersi di casi, verificatisi in pas­
sato, di sezioni che intrapre­
sero lavori ed assunsero itnpe-
gnl eccedenti le loro capacità 
con la conseguenza che l terzi 
creditori dovettero rivolgersi 
per essere pagati alla Sede 
Centrale. Tale proposta non ha 
trovato favorevole accoglien­
za, sia per rispetto al prie ci 
pio della autonomia sezionale, 
sia per la considerazione che 
la norma finale dell'art. S7 (il 
quale regola appunto. le re ­
sponsabilità dei dirigenti ver­
so 1 soci e verso 1 terzi, con 
implicito riferimento all'art. 38 
del codice civile), sembra suf­
ficiente, per indurre 1 dirigen­
ti sezionali alla necessaria cau­
tela in materia di assunzione 
di impegni, sia da ultimo, r e r ' 
che mediante opportune «os­
servazioni » sul bilancio co­
municatogli il Consiglio gene­
rale può "svolgere sulle Se­
zioni sufficiente opera di con­
siglio e di moderazione. 

Si è concordemente ammes­
sa — art . 34 — la costituzione 
di sottosezioni, la cui" inizia­
tiva viene però deferita alle 
sezioni «nella rispettiva zona 
di attività » (zona che non- è 
sembrato possibile precisare 
geograficamente od ammini­
strativamente). Le sottosezioni 
fanno parte integrante ' della 
rispettiva sezione -^ art. 34 
cpv.'— e devono essere com 
poste esclusivamente di Soci 
del C.A.I.; E' superfluo spie­
gare l'opportunità di quest'ul­
tima disposizione. ' 

All'art. 35 è ritenuto oppor 
tuno, per ,rispetto all'autono­
mia sezionale, d i . lasciare ai 
regolamenti sezionali la deter­
minazione dei rappòrti fra-se­
zioni e sottosezioni, la corii-
posizione degli, organi delle 
sottosezioni (Assemblea - Con­
siglio - , Reggente) 'e il diritto 
al voto dei Soci delie sotto­
sezioni.-

Art. 38: Club Alpino 
. Accademico Italiano 

• I commissari accademici si 
sono opposti alla configurazio­
ne del C.A.A.I. In veste di se­
zione del C.A.I.', sia pure na­
zionale, onde evitare Ogni e 
qualisiasi possibilità di inge­
renza del Consiglio generalo 
C.A.I. nello stesso C.A.A.I.; si 
é pertanto - riaffermata la as­
soluta indipendenza del C.A. 
A-I. 'come associazione per sé 
stante,; ancorché costituita in 
seno-ài C.À.I. e fra i soci del 
C.A.I. Tali principi accettati 
dai commissari non accade­
mici, sono stati introdotti nel 
progetto. 

Art. 39-43: Congresso- Modifi­
cazioni statutarie - Regola­
mento generale - Anno 

' s o c i a l e - Scioglimento. . 
Si è ritenuta 'sufficiente, per 

le - modificazioni' statutatie • e lo 
scioglimento del Club, la rap­
presentanza della metà più uno 
del soci, méntre ' il vecchio 
Statuto esigeva la presenza di 
almeno, «due terzi» . 

Si ,éi ritenuto anche di Sta­
bilire che le proposte di nio-
diflcazioni • dello Statuto deb­
bano essere chieste da almeno 
un quinto dei Delegati, ivi 
compresi i' Presidenti (anziché 
da tanti delegati che rappre­
sentino un quinto del nume­
ro totale dei Soci,,ciò che fra 
l'altro non sarebbe stato In ar­
monia coll'art.; 25). 

Quanto'all 'anno sociale, ' si é 
ritenuto di dover ritornare al 
vècchio sistema (art. 25 rego­
lamento 1826) della sua coin­
cidenza con l'anno Solare. 

Art. 44-45: 

" Disposizioni transitorie 
La Commissione si è trovata 

unanime, nel proporre all'As­
semblea di riconoscere l'esi­
stenza • delle t r e ' Sezioni, bis 
attualmente esistenti, come 
pure nel proporre un regola­
mento di: rapport i fra esse e 
le Sezioni preesistenti, da at­
tuarsi mediante convenzione 
diretta, o, in difetto d'accordo, 
mediante decisione del Con-

!!5"!..^"!"'^fv L — ^ ^ . i Nuovo rifugic4l Morterone 

A tu per tu col lettore 
L'attuale nuiiero a quattro pagine costituisce certamente 

pei nostri amhi lettori una sorpresa. Avevamo da tempo 
annunciato l'ampliamento del giornale pél f gennaio 1947 
ma l'aumento'tdelle inserzioni pubblicitarie, rìducendo in 

.misura troppo Inotevole lo spazio redazionale, ci ha deter­
minato a prertiere ora il provvedimento che avevamo in 
animo di realtézare coi primi dell'anno. 

Si ritorna còsi alla normalità anteguerra. <LO SCAR­
PONE » potrà riprendere le antiche rubriche e crearne delle 
nuove, svìluppé^re la parte tecnica e letteraria, che finora 
era stata sacri^cata dai problemi organizzativi del CAJ. 
e dal notiziari^^ delle Sezioni, pubblicare scritti vari, foto­
grafie, ecc. J?<'|^<wrTÌnspWwor'mólto 'piÀ = interessante ,d{ 
quanto non lò'^a stato ih questi ultimi tempi: Maggior la. 
varo, quindi';''d'i parte della Redazione, ma più. ampio re­
spiro e possibilità di accogliere lei collaborazione dei volon­
terosi scrittori >• che finora avevamo dovuto forzatamente 
trascurare. Il giornale, infatti, ha fra i principali compiti 
quello di costituire il portavoce di tutti gli alpinisti, che 
possono e devoho trovare in esso la tribuna più adaita per 
esprimere idee^ dibattere problemi di attualità e quant'altro 
ritengono opportuno esporre, purché naturalmente redatto 
in forma sereritt e senza polemiche personali. 

Sfortunatamente, però, l'epoca da noi scelta per la trasfor­
mazione a quattro pagine non è, dal punto di vista econo­
mico, la migliare. Infatti proprio in questi giorni il costo 
della carta ha^sublto un notevole aumento, tanto che i quo­
tidiani si pagp.eranno 8 lire quando saranno di quattro 
pagine. Sulla bflse degli elementi di costo degli scorsi mesi, 
avevamo calcoipto di contenere l'inevitabile maggiorazione 
della quota dC abbonamento annuo ad una percentuale che 
si aggirasse siil 50-69 per cento. Invece il prezzo dovrà 
essere addirittura raddoppiato e così dalle 100 lire attuali, 
arriviamo alla h,uova quota di 

SOO ai in i ie 
In fondo, poiché diamo agli abbonati un giornale doppio 

del precedente^ ' non si può parlare di aumento in senso 
assoluto. | . 
Rivòlgiaino pertanto un caldo appello a tutti gli amici — 

abbojiotj e sopì delle Sezioni del C.A.l. che ricevono <LO 
SCARPONE't^lgratuitamente, conglobato nella quota so­
ciale — perchè, si rendano conto delle circostame e conti­
nuino a darcìM loro aiuto, sia rinnovatido l'abbonamento 
personale al rStODo liimte,-sia,accettando con animo sereno 
l'inevitabile àìiìnento della quota sociale che permetta ai 
Consigli''seziomU di assumersi l'onere della distribuzione del 
giornale almcjip per un numero al mese. 

tìli abbonanienti sostenitorì vengono portati a L. 500 e 
quelli benemeriti a L. 1000 annue. 

I pnt i discussi 
Bisógna -'rendere omaggio 

alla Commissione p e r lo S ta ­
tu to che ha potu to appron­
tare^ u n progetto elle h a r a c -
cplo i suffragi anche del Con­
siglio Generale ed in m a s ­
s ima di quasi! t u t t e le Sezioni 
che hanno sottoposto obie­
zioni ; e proposto emenda­
ment i . 

Permarigono-solo due o t re 
pun t i sui qual i i pa re r i della 
Commissione sono^ stat i d i ­
scordi ed ha prefer i to r ime t ­
ters i all 'Assemblea. Notiamo 
t r a essi quello del la denómi-
nazione della carica d i , fun­
zionario Segretar io Generale 
come è a t tua lmente ' e vor -
rebbesi diminuire con l 'ap­
pellat ivo di , Dire t tore della 
Segreteria. Molti Consiglieri 
e riteniEimo mol t i Delegati 
ri tengono che s ia preferibile 
mantenere la figura a t tuale 
e la-denominazione di Segre­
ta r io Generale, funzionario 
che rappresenta rAssóciazio-
n e ed è l 'esecutore dei del i ­
bera t i del Consiglio Gene­
ra le e della Presidenza. 

Hiteniamo augurabi le che 
la discussione a 'Verona sia 
rap ida e le votazione pure , in 
tnodo che il p rog ramma de l ­
l 'ordine del giorno s i a , i n t e ­
r amen te esauri to nel la gior­
na t a stessa come lo fu a Mi-^ 
iano. 

I Delegati infatt i che si 
sobbarcano ad u n a spesa ed 
a u n disagio notevole non 
possono certo dedicare u n ' a l ­
t r a giornata alla discussione 
mol to ,più< che - la . p r e p a r a ­
zione è stata lunga , laboriosa 
ed esauriente. . v 

Le previsioni del tempo 
Segnaliamo con soddisfazio­

ne il diffondersi del servizio 
di previsione del tempo. .Alle 
ore 11,55 la Radio italiana t ra­
smette il Bollettino dell'Ae­
ronautica e alcuni giornali 
cominciano 'a pubblicarlo nella 
prima edizione de l . mattino. 
Inoltre pelle trasmissioni di 
Montecenerl (Svizzera) onde 
medie alle ore 71/2, 121/2, 
191/2 il bblléttlnp svizzero, 
con riferimento anche al sud 
delle Alpi, è trasmesso in prin­
cipio ed in fine della trasmis­
sione. Potrebbesl vantaggiosa­
mente adottare questo sistema 
anche dalla Radiò italiana ab­
bandonando il lungo perdi­
tempo di trasmettere le tem­
perature -locali, di Interesse 
ormai sorpassato. 

P R I M I P A S S I 
DI GERYASUTTl 

Ricostruzione alpinistica 
neliia zona di Lecco 

I n attesa che la tanto d i ­
scussa strada che congiunga 
Lecco a Morterone diventi una 
realtà, la Societài Escursionisti 
Leochesi h a pennato bene- di 
stabilire las.5ù una base d 'ap­
proccio, per coloro che inten­
dono sfruttare le ottime piste 
sciistiche' nel prossimo Inver­
no e le bellezze Ignorate nella 
stagione estiva. Si t ra t t a per 
ora della conveniente sistema­
zione di u n casolare che u n 
morteronese, d'accordo con la 
Presidenza della .S.E.L., h a stu­
diata e messa..In esecuzione 
dturante l 'autunno. Due locali 
di sc^-giomo, lUTidormitorio e 
una terrazza volta a mezzo­
giorno, quanto, cioè, bas ta per­
chè u n a comltl-va di una die­
cina di persone possa trovare 
conveniente ristoro anche sa­
lendo la sera. , ' 

Nel prossimo dicembre l à 
S.E.L. organizzerà un'escursio­
ne... • esplorativa a Morterone 
e con l'occasione si cercherà 
un nome conveniente per il 
battesimo della nuova base 
« selina», 

Si ricostruirà Io ''Stoppani,, 
Kiccardo Cassin, nella sua 

quanta d i Presidente della Se­
zione lecchese del C>A.I., ci h a 
fatto sapere che nel prossimo 
anno verranno iniziati i lavori 
per la ricostruzione del rifugio 
«A. Stoppani» a Costa (Rese­
gone) che, fra 1 tant i distrutt i 
dalle orde dei barbari, fu in ­
dubbiamente quello che soffrì 
maggiormente. Infatt i di esso 
non è rimasto in piedi che 11 
sólo muro a l lato est, u n mon­
cone sid desolato: squallore di 
calcinacci sparsi attorno. ' Il 
progetto per la ,nuova costru­
zione è già pronto, opera ge-
nlal-e e . disinteressata dell 'a­
mico Gianni Rusconi. 

Il "Grassi,, al Camìsolo 
riaperto al pubblico 

Gli alpinisti lecchesi danno 
prove tangibili della loro vo­
lontà di ' rinascita, rimettendo 
in, linea i rifugi devastati dai 
nazifascisti. Dopo il « 'Vittorio 
Rat t i » al Plani di Bobbio (ex 
Savoia della .S.E.M.), quello 
intitolato ad Alberto Grassi, 
eroe della guerra 1915-18 e pio­
niere dell'alpinismo lecchese, 
in Camisolo, è ri tornato da 
qualche giorno in atti-vltà, in 
fvmzlone di collegamento t r a 
il plano e la vetta del Pizzo 
dei Tre Signori, ad iniziativa 
della S.E.L. 

Per la cerimonia Inaugura­
tiva erano presenti l 'altra do­
menica, numerosi escursionisti 
di Lecco. Pa r t e : alla sera, d i ­
ret t i a Bocca di Blandino (ri­
fugio privato, pure devastato) 
e alle Baite di Santa Rita, 
verso i 2000 metri e pochi col 
Presidente Arnaldo Sassi al 

Settimane SGiìsÙche al Breuil 
' S t i a m o definendo :gli accordi p e r l 'organizzazione 

delle « Se t t imane sciistiche », cu ra ta da, un Sodalizio, 
alpinistico ittilanese sotto il nostro patrocinio, c h e 
ayranno svolgimento da dicembre a marzo p . v , 
' Sedè delle « Set t imane » all 'Albergo J u m e a u x , con 

Scuola di sc i . e riduzioni sul le funivie del Cervino. 
Informazioni p iù det tagl iate al prossimo numero . 

Caniisolo; pa r t e a l mattino 
della'?" dbifienlea "stèssa; "hanno 
risposto all'appello dell'anziana 
Società escursionista. -

Ha celebrato la Messa don 
Ferraroni che, .da buon'escur­
sionista egli' pure, h a promm-
clato u n nobilissimo discorso 
di esaltazione della montagna 
e delle sue bellezze, insistendo 
sul valore educativo e morale 
della -vita alpina. Ricordato il 
sacrificio dei partigiani che in 
quel rifugio e negli al tr i cin­
que della zona hanno trovato 
riparo e conforto nella dura 
lotta per la liberazione, h a in­
vitato 1 presenti a ritornare 
spesso lassù i>er ricordare 1 
Caduti, 

La presidenza della S.E.L. 
h a quindi offerto mia medaglia 
d'argento a Pasquale Riga-
monti, detto «P lané l» e mo­
glie, dimissionari per ragioni 
d'età da custodi del rifugio, 
incarico che tennero con amo­
re e cura per ben 25 anni. Nel 
periodo dell'occupazione da 
parte del partigiani la moglie 
del Pianél aveva voluto corag­
giosamente rimanere sul posto 
per assisterli. 

I l rifugio «Grass i» è aperto 
a tutt i nel giorni di sabato e 
domenica, 
iiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Un osservatorio astronomico 
al Gran Sasso 

Sono in corso gli studi e le 
pratiche per impiantare un 
osservatorio astronomico di 
alta montagna al Gran Sasso 
d'Italia (Campo Imperatore). 

L'astronomo prof. Armellini, 
dopo aver tenuto una interes­
sante conferenza astronomica 
in Aquila ed aver spiegato gli 
scopi che si proporrebbe il 
nuovo osservatorio, ha rag­
giunto. Campo Imperatore (m. 
2112) accompagnato dall' on. 
prof. Rlvera dell'Università di 
Roma, presidente della Depu­
tazione provinciale di Aquila, 
dal vice sindaco di Aquila 
avv. Colagrande, dal dott. Pie-
trostefani in rappresentanza 
del C.A.I. di Aquila e del 
Centro turistico del Gran Sas­
so, - dal direttore tecnico della 
Funivia geom. Carlei, dal 
marchese Dragonetti ed altri. 

Malgrado il maltempo é sta­
ta delimitata, approssimativa­
mente la zona dove dovrebbe 
sorgere l'qsservJtorio (il più 
alto d'Europa) a circa 600 m! 
dall'albergo Campo Impera­
tore, in area di proprietà del 
marchese Dragonetti, che ' ha 
subito offerta la cessione gra­
tuita. • 

La Rivista del C. A. I. 
E' uscito i l terzo numero del 

1940 che sarà subito seguito dal 
quarto, dal quinto e, dal sesto. 
Dal 1 gennaio. 1947 la Rivista 
sarà mensile e la redazione as­
sicura la massimq. puntuolifà 
dello pubblicazione. 

Tutte le Sezioni e Sottosezio­
ni sono pregate di diffondere 
la Rivista mandando la quota 
di abbonamento di L. 320 alla, 
Sede Centrale, via. Silvio Pel­
lico 6, Milano. 

E' necessario che venga dif­
fusa. 

\ 

L'Albergo MUurlna ha concesso 
uno sconto di circa il 20 per cen­
to per soggiorni settimanali ai 
soci del C. A. 1, 

Molti anni fa a Vicenza. 
Una sera verso mezzanotte la 
città del silenzio era assor­
da ta dal rumore- di automo­
bili che passavano velaci in 
gara per la coppa delle Mille 
miglia. Mi trovavo fuori Por­
ta s an Bortolo sotto un lam­
pione, ed assistevo a l Ras,<^gp 
gio dèlie niacchlrie osservando 
con là Gazzetta in mano, i 
numeri sp.ccanti sul cofano. 
Con ima mati ta 11 segnavo 
poi nell'elenco del giornale 
La corsa riusciva interessante 
perchè le vetture' si insegui­
vano accanitamente. Ma poi 
vi fu un.'i sosta e tornò a re. 
gnare la pace dslla notte. 

Ero solo in quell'angolo poi­
ché la gente preferiva assiste. 
re a l passaggio dei bolidi, 
sulla curva, vicino alia Porta 
per provare l'emozione delle 
orusche fermate e degli scarti 
di macchina. ' 

Un'ombra usci dall'ombra e 
apparve nel cerchio luminoso 
del lampione. Si avvcinò. 
Per favore, potrebbe dirmi chi 
era 11 corridore dell 'ult ima 
vetAura? — sentii dire. 

Guardai il giornale e lessi 
il nome. 

— E' stato il più veloce di 
tu t t i finora! — fu la risposta. 

La luce della lampada ave­
va rischiarata quella figura e 
•vicino a me vidi un forte r a ­
gazzo di quattordici o quindici 
anni . Ci scambiammo alcime 
parole. Era imo studente della 
scuola Industr.ale e abitava a 
Cervignano. Lo osservai. Il 
suo naso e il mento spiccava­
no fra due zigomi marcati 
sotto ima fronte spaziosa a-
rieggiata da un'onda di capel­
li biondi. Sulla pelle bruna ri­
saltavano due occhi lucenti e 
•vivissimi. Mi disse il suo no­
me: Giusto Gervasuttl. „ 

Dalla corsa passammo a 
parlare degli sport in genera 
le. MI chiese se anch'io ero 
preso da qualche passione. — 
Amo la montagna — gli r i­
sposi — e In particolare l'ar­
rampicata. . 

— La montagna! — ripetè 
lui sorpreso. — Dal mio paese 
la •vedo sorgere lontana all'o­
rizzonte. 

— Qui invece l 'abbiamo v i . 
t ina r 'Bas ta ' un'ora- di^a'Utomo-
bi le 'per giungere alla base — 
gli risposi. 

L'argomento lo interessava, 
t an to che,poco; dopo dimen­
ticò la còrsa e mi assalì con 
una serie ininterrotta di do­
mande sul come e 11 perchè 
si andava in montagna. Estràs-
si dal portafogli alcune foto. 
grafie e gliele mostrai. Erano 
figure che si profilavano EU 
imo spigolo verticale. Le fissò 
ammirato; notai che una 
macchina passò in quel mo­
mento, ma lui non se ne ac­
corse. 

— l i piacerebbe andare in 
niontagna? — gli chiesi ad 
un trat to. 

— Sarebbe interessante — 
rispose. Nei suol occhi lessi 
quell'ardente desiderio. Ins'.e. 
me entrammo in città. La 
campana della Torre batteva 
l 'ima quando fummo davanti 
la ijorta di casa mia. Non vo. 
leva lasciarmi, desiderava che 
io continuassi a parlare. Ben . 
che fosse tardi salì a vedere 
alcune fotografie che io ave­
vo raccolte in u n album. Poi 
sfogliò qualche libro di mon­
tagna. — Come vorrei legger, 
ne uno! — mi d'sse. Gli p re . 
stai VA'-.ìinismo acrobatico di 
Rey. 

I l giorno dopo lo trovai ver . 
so le due del pomeriggio da­
vanti la porta di casa mia. 
Non aveva osato suonara il 
campanello e da mezz'ora mi 
attendeva. Salimmo insieme 
a monte Berico di dove si ve­
de l 'ampia cerchia delle pre-
alpi -vicentine dalla cima Ca 
rega a l monte Grappa. 

— Domenica lo andrò a 
Campogrosso. 'Vuoi venire con 
me? 

Non mi rispose. SI preoccu. 
pò solo di dirmi che non ave­
va le scarpe adat te per la 
montagna. 

Riuscii a procurargliene un 
paio. Era felice. Al matt ino 11 
mio campanello squillò verso 
le quattro. Si doveva- prendere 
il t reno delle cinque per Re-
coaro. — Sai —' mi disse — 
ho letto tut to 11 l'bro di Rey. 
Ho la testa piena di monta­
gne. 

I n quel cervello' adolescente 
già il germe puro e bello del­
l'Alpe fioriva a traverso le 
parole del poeta e il conver. 
sare fantasioso sui nostri pro­
getti. 

— Hai visto il monte Bian­
co?... — mi chiese. 

— Non ancora, ma -spero 
quest'estate andare alla ten­
dopoli della SUGAI e Cour­
mayeur. 

L'aveva colpito soprattutto 
il gigante delle Alpi. Quelle 
fotografie con le grandi pa­
reti di gh'accio Intarsiate di 
granito erano state per lui vi­
sioni di sogno. 

— Ora andremo sulle rocce. 
Gli dissi. 

Quando vide che nel sacco 
avevo messo la corda, mi 
strinse forte un braccio. — Mi 
farai arragipicare? 

— Perchè no? — gU rlsnosi. 
A Recoaro prendemmo le 

provviste e poi - su In fretta 
al rifugio di Campogrosso. Vi­
de .11 Baffelàn, , lo scoglio che 
si affaccia superbo sulla pia­
n u r a vfneta, e le guglie del 
Fumante . Per l a p r m a volta 
respirò l'aria della montagna. 

F u una giornata Iridlment'-
cablle con quel ragazzo avido 
di altezze. 

l o presentai ad Antonio 
Berti che lo accolse come un 

padre, e fin d'allora pensai 
che quel giovane avrebbe fat­
to molta s t rada sulla mon­
tagna. ' 

L'anno scolastico stava per 
finire. Fra lo s t udo dell'arida 
materia per gli esami egli leg­
geva libri che io o Berti gli 
fornivamo. „ _ ••"^. ^ •, 
' Part ì per 11 Suo piàesè. Du­

rante l'estate mi scrisse dalla 
Canda. Aveva già conosciuto 
a Udine appassionati di mon­
tagna coi quali s'era portato 
lassù a rampicare. 

Poi si fissò a Tor:nO e da 
allora la via delle grandi Alpi 
si schiuse a quella volontà a r ­
dita e tenace e 11 suo nome 
divenne presto famoso. 

Mi scriveva spesso e mai d'-
menticava la sua lontana 'Vi­
cenza. 

DI tanto in tanto ci incon.-
travamo. Pochi anni fa lo 
vidi al rifugio Locatélli, dove 
dirigeva una scuola di roccia 
di giovani piemontesi. Sì vo-
leva scalare insieme la Nord 
della Cima Grande, ma in quel 
giorni perdurò il cattivo tem­
po ed io fui costretto a scen­
dere. I n seguito egli compi la 
salita con altr i compagni. 

Nel maggio di quest'anno 
mi scrisse da Torino una let­
tera e fra l 'altro: « ..Bono s ta­
to ricoverato in un clinica 

per un'operazione di appendi , 
clte. Solamente invece di ca­
varmela con 1 soUti 10 o 12 
giorni sono ancora bloccato in 
casia dopo 40 giorni a causa 
di un'accidentale complicazio­
ne... ». 

Purtroppo a stento riuscì a 
plmettersl, I n luglio, a Torino , » 
chiesi di lui. Èra à Courma- { • 
yeur per allenarsi. Quando / 
passai al rifugio Torino mi ( 
dissero ch'era sceso perchè 
non si sentiva completamente ,i 
ristabilito e che si ripromette­
va di ritornare in settembre. 
Così non ci incontrammo. Vi­
di solo 1 suoi sci In un an­
golo del rifugio che lo atten-
devano sempre per portarlo 
alle basi delle pareti. 

A Vicenza lessi nel giomala 
la notizia della sua caduta. 
Sentii 11 duro colpo. Nella 
mente mi tornò quella lenta , 
na domanda: « Hat visto il 
monte Bianco?... ». La monta­
gna che giovanissimo, gli ave. 
va rapito l'anima, ora lo aveva 
ucciso. 

Credo che sulUe bianche nu­
bi del gigante, gli spiriti di 
Balmat, di 'Whymper, di Zsig-
mondy e di altri grandi Scom­
parsi avranno accolta serena 
l'anima sua nella pace di que­
gli alti luminosi silenzi. 

Severino Casara 

Il traforo del Monte Bianco 
rinviato o tempi migliori 

Una notizia da Parigi an­
nuncia ufficialmente che 11 
Governo francese non intende,-
nel momento attuale, iniziare 
la costruzione del traforo sot­
to il Monte Bianco. 

Smentendo . le voci secondo 
cui 1 lavori relativi sarebbero 
per iniziarsi, il Ministero del 
Lavori pubblici e quello del 
Trasporti hanno comunicato 
che «lavori di tale imponenza 
renderebbero necessario l'im-
piego..di. mezzi- e .di- matetijile 
che devono essere impiegati in 
primo luogo per la ricostru­
zione nazionale ». 

Benissimo. E speriamo di 
non parlarne più per un pez­
zo. Ne saranno contenti i « pu­
ri », che vedevano nel progetto 
una profanazione della monta. 

Courmayeur in Val Veni avrà 
visto, all'altezza di Notre Da­
me de la Guérison, sul ver­
sante opposto poco sotto la 
morena della Brenva, un p'c-
colo cantiere e l'entrata del 
tunnel già sagomata nella clas­
sica forma. Abbiamo avuto 
subito l'impressione che si li­
mitati mezzi costituissero, di 
fronte all'imponenza dei lavo­
ri contemplati nel progetto, 
p w , che_ .coltro _UTi(i presa^ di; 
posizióne, ver dinioètrareche 
si voleva far sul serio da par­
te italiana. La decisione pari­
gina viene pertanto a procra-
stinare sihe die l'ulteriore 
proseguimento dei lavori. 

Nuove quote 
mento anuuo: 

OKDINAHIO 

d' abbona-

L. 200 
SOSTENITORE » 500 
BENEMERITO 1000 
Indirizzare vaglia o asse­

gni all'Amministrazione de 
«LO SCARPONE» - via 
Plinio, 70 - Milano (IV), op­
pure versare l'importo sul 
nostro Conto corrente po­
stale 3-17979. 

Per pagamenti di presen­
za al nostro Recapito dì via 
Meravigli 14 - Milano (Ne­
gozio Edoardo Colombo). 

gna. Per quanto abbiabo potu­
to constatare de visu, tuttavia 
dq, parte italiana i lavori era­
no stati modestamente iniziati 
la scorsa estate. Chi è salito da 

A Trieste chiedono 
treni per sciatori 
Presso l'Ente provinciale per 

il turismo di Trieste si sono 
radunati in questi giorni 1 rap­
presentanti delle principali as­
sociazioni alpinistiche ed e-
scursionistiche della città (C. 
A. I., Sci Club Rari Nantes, 
G. A. R. S., S.U.C.A.I., Sotto­
sezione XXX Ottobre, C. A. T., 
Circolo Sport S. Giusto, Soc. 
Sportiva Edera e i Gruppi e-
scursionistici della Cassa di 
Risparmio e della Riunione A-
driatica di Sicurtà) i quali 
hanno espresso il voto di veder 
ripristinato, dopo la lunga pau­
sa della guerra, un treno do­
menicale per sciatori nella 
zona del Tarvlsiano. L'Ente 
turistico ha a-vuto incarico di 
prender contatto con gli Uflìci 
competenti affinchè la richie­
sta possa venir accolta. 
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^^Nuova tecnica 
e nuovi attrezzi per sciatori » 

E' 11 titolo di un opuscolo 
che Carlo Colli darà prossi­
mamente alle stampe pe r ' la 
giovane generazione, che l'Au­
tore chiama del « parallel ». 
Logico distinguo dalla vecchia 
generazione del « Telemark ». 
Quante nostalgie t i ridesta il 
Colli con questa parola tècni­
ca esotica! Ci cembra ancor 
di avere vent'anni e di sen­
tire il baffuto istruttore, già 
alpino dell'Adamello, nel mo­
notono suo ritornello: « Per 
fare un Telemark a sinistra si 
porta avanti il piede destro, in 
modo che l'attacco dello sci 
destro si trovi... ». Quante tom. 
bole e quanta passione! 

Giovani del « Parallel » che 
sfrecciate sulle addomesticate 
piste dèlie filovie, ringrazia­
teci per quelle nostre stoiche 
prove di passione. Dai primi 
passi stentati di questo magni­
fico sport ad òggi, ecco la ras-
vxsegna di Carlo Colli, che nel 
suo interessante giro d'orizzon­
te si sofferma ed insiste sulla 
necessità inderogabile di costi­
tuire delle basi tecniche ben 
delimitate per poterle volga 
rizzare e crede di averle tro 
vate, sezionando e spiegando 
il meccanismo degli attrezzi 
nei loro funzionamento da 
« fermo ». Solo un professio­
nista e inventore di nuovi a t ­
trezzi può trattare questo ar­
gomento con una certa auto­
rità. 

Nella certezza di far cosa 
gradita a tutti i lettori che ci 
scrivono chiedendo informa­
zioni o manuali per la scelta 
di attrezzi, abbiamo chiesto al 
Colli (inventore dell'attacco 
Himalaja) l'autorizzazione a 
pubblicare in varie riprese 
parte del suo manuale, che 

verrà posto in vendita. Ringra­
ziando della disinteressata col­
laborazione lasciamo la parola 
a questo benemerito dello sci 
italiano: 

e Nel presentare i vantaggi e 
le doti di questo mio nuovo 
brevetto, desidero rendere no­
ti.i motivi che mi spinsero al­
lo studio di un sistema più 
confacente alla moderna tecni­
ca del parallel (forlaghen). 
Questa esigenza del peso del 
corpo scagliato sulle punte de­
gli sci che faceva di stagione 
in stagione trasformare sem­
pre più scarpoTÙ, laminature 
e sci (punte basse e lominote 
per l'aumento dell'attrito), per 
mancanza di meglio, si lascia­
vano attacchi creati nell'epoca 
remòta del Telemark, cioè del­
la tecnica basata sull'attrito 
della coda dello sci. Oggi sia­
mo alle scarpe ortopediche, al­
lo sci semirigido, alle lamine 
in punta sporgenti dal legno, 
siamo alle piste, ai cento chi­
lometri all'ora ed è semplice­
mente logico che si rinnovi 
il più sensibile e importante 
punto, base di riferimento, che 
si chiama attacco e che lo si 
aggiorni. 

Zanni, Marcellin, Pirovano; 
accademici; Oppio, Negri, E-
sposito, Marinoni, Alvaro e 
tanti altri, da voi mi venne 
l'incoraggiamento e il prezioso 
aiuto per i lunghi collaudi; ed 
è a tutti gli appassionati, che 
vorranno criticarmi, che va la 
mia gratitudine e il mio desi­
derio di una sempre più stret­
ta e proficua colla'borazione, 
perchè è lontana da me la 
presunzione di aver coitruito, 
per oggi, il perfetto assoluto». 

(Cont. al prossimo numero). 



LO SCARPONE 
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E la corda SÌ spezzò... 
Pensando di fare cosa ut i le 

a t u i u gli alpuiisU e d agJl sca ­
latori in pai'Ucolare, ho ch ie ­
s to ailo s c a r p o n e di ospitare 
quesi-a disseriazione sul le cor-
a e tratta da esperienze fatte 
presso U Pol i tecnico di Mona­
co , esperienze control late s e ­
veramente con esperimenti 
pratic i eseguiti a suo tempo 
presso la bcuola centrale di 
a lpinismo di Aosta . 

Un corpo cadendo produce 
un'energia che espressa in chi­
logrammi corrisponde appros­
s imat ivamente ai peso del cor­
po moltiplicato per l'altezza 
di caduta, espressa i n metri . 

Quindi se i' = peso, H •=" a l ­
l'altezza di caduta espressa In 
metr i ed E_ = all 'energia e-
spressa in kg. prodotta duran­
te la caduta, si avrà che 

E - P X H 

A l l a neutralizzazione del l 'e­
nergia svi luppata da un corpo 
che cade concorrono' diversi 
fattori e cioè: 

0) l'indice di resistenza de l ­
la corda che tratt iene i l cor­
po (I); 

b) la lunghezza del la corda 
c h e , t r a t t i e n e i l corpo caden­
te ( t ) : 

e) l'azione di chi , m a n e g ­
giando la corda, concorre a 
trattenere il corpo In volo (A); 

dì l'elasticità del chiodo; 
e) posizione del chiodo ri­

spetto alla traiettoria di c a ­
duta. 

L e esperienze esegui te hanno 
portato alle seguent i conclu­
s ioni : 

a) la corda migl iore è quel ­
la di canapa i tal iana, ritorta 
e d a fibra lunga (quelle di s e ­
ta non si trovano e per quelle 
di Nai lon poche prove nel 
campo alpinistico sono state 
fatte); 

b) una corda di canapa i-
tal iana ritorta e del diametro 
di 12 m m . ha u n indice di^ re ­
s istenza pari a circa 47 kg. per 
metro l ineare; 

e) l'azione de l secondo che 
concorre a dar s icurezza al ca­
po cordata, var ia da caso a 
caso, ma l'esperienza suggeri ­
sce di calcolare questa azione 
(A) in kg. 50; • 

d) l'elasticità del chiodo e 
Ja sua azione var iano pure da 
caso Q caso e non sono valuta­
bili n é in senso posit ivo, né in 
Benso negat ivo; 

e) se l'ultimo chiodo pian­
tato non è sulla vert ica le di 
caduta, dà origine ad un pen­
dolo che sarà p iù o meno a m ­
pio In dipendenza della d i 
stanza del chiodo dalla traiet' 
toria tracciata dal cadente . Na 
turalmente tanto p iù il pendo­
lo sarà ampio, tanto meno la 
corda risentirà del lo strappo 
Bcomoonendo il pendolo pro-

• gre=!f;ivamente l 'energia accu­
mula la dal corpo in caduta. Se 
il pendolo è amolo la pratica 
c'in-iegna che difflcilmento si 
ha la rottura del la corda; 

f) la lunghezza della corda 
concórre più o m e n o efficace­
m e n t e a neutral izzare la forza 
v iva prodotta dal corpo che 
cade. Detta lunghezza si rife­
risce al numero di metri di 

•'' roTfJa r'?e intercorrono tra il 
pr imo ed 11 secondo cioè fra il 
cariente ed il fermante, non al­
l'altezza di caduto, poiché 
mentre a mas^gior altezza di 
ca'iuta corrlsDonde ma^ijlor 
violenza di stranno, a maijf^ior 
lunghezza di corda corrisnon-
de mnr"'ior elasticità, e quindi 
un maTfTior ammortizzamento 
del lo strPODO. Concludendo: 

, ma^"!'ma lunghezza di corda 
•50<!'^'bne fra il pr imo ed II s e -
coi^do. minima distanza noss ' -
bil" dnl nrimo di cordata a l -
f u l t i m o ch iod i piantato. 

M 
Premettendo ques te cons lde -

sazioni si arriva fac i lmente a l ­
fe seguente formula che ci per­
mette di precisare per ogni 
corda e por un determinato 
peso l'altezza di rottura, c ioè 
l'altezza alla quale una corda 
si stroppa sotto l 'azione di un 
peso y che cade ne l uuofo con 
strappo verticale. 

p == al peso del corpo che cade 
h = all'altezza di caduta del 

peso 
i - all' indice di resistenza 

della corda 
1 •- al la lunghezza della cor­

da (distanza fra il primo 
ed II secondo di cordata) 

a •* all'azione esercitata dal 
secondo di cordata 

avremo che 
p X h - l X l + a 

quindi h =• 1 X 1 + a 

'esempio pratico: 

Corda nuova di 
canapa italiana 
ritorta mm. 12 (i) - 47 kgm 

L u n g h e z z a di 
corda fra il 1° 
e d i l 2" (1) - 10 m. 

Azione frenan­
te e s e r c i t a t a 
dal 2" di cor­
data (a) " 50 kg. 

Peso del corpo 
che cade (P) " 80 kg. 

Caso n. 1. 
h =• 47 X 10 T 50 •= 6.50 

quindi esposta all 'umidità p e r 
molte ore , riduce ancor p iù il 
suo coeff ic iente di resistenza 
da kg. 47 a kg. 21. 

h - 21 X 10 + 60 - 3.28 

TviTiiirtf't liKofrt *• Sezioni che di aftfcitd alpi-
JL nUUflU tilUCru nistica ne fanno poco o nulla. 

Qualità e non quantità 
Enrico Surano, de l C. A . I. 

di Busto Arsiz io e del la S. E. 
M. Milano, n o n è d'accordo 
sulla propaganda pel raggiun­
gimento dei centomila soci del 
C. A . I.: . 

« D i s s e n t o almeno fin tanto 
che,, accanto alla propaganda 
per infittire le schiere del C. 
A. I. non si manifesti la pre­
occupazione d i m a n t e n e r e al­
l'Associazione intatta l'essenza 
e la sua fisionomia partico­
lare». 

^Centomila soci! Un b e l n u ­
m e r o , n o n c'è che dire, ma 
quali soci? Quelli p a g o n t i sem­
plicemente una q u o t a annuale 
oppure quel l i del la montagna 
vera, quelli della fede e dello 
spirito alpinistico? 

Se la propaganda della Sede 
centrale è volta semplicemente 
all' accrescimento del numero 
delle Sezióni e q u i n d i a un 
mapcrior numero di soci, la sua 
propaganda è deplorevole. Il 
C. A. I. non deve tramutarsi in 
un calderone amorfo dove l'e­
lemento di razza venga confu-
so da elementi festaioli. 

Abbiamo so t l ' occh j certe Se-
zioncine di nuova costituzione 
ove tutto l'alpinismo è pratica­
to molto, ma molto al d isot to 
dei mi l le metri e dove le p iù 
emoz ionon t i cordate sono co­
stituite da « lei » e « lui > stret­
t i s s imamente out>inti i n tor­
mentosi ritmi di balli campe-
stri. 

n e, A. I. non deve tramu­
tarsi in una Società d i solo 
escursionismo e tanto m e n o i n 
Sezioni dopolarorist iche, mo 
linio alle finalità del suo Sta­
tuto, deve sorvegliare da vici 
no per guidare ed aiutare il 
sorger^ ed i l funzionare di cer­

io . 
da d ò si desume che la corda 
In s lmil i condizioni può r e g ­
gere lo s tesso corpo solo in c a ­
duta da m. 3.25. 

Conoscendo l'uso fatto de l la 
propria corda ed il p e s o del 
proprio corpo, ognuno p u ò 
quindi adattare le formule s o ­
pra esposte al proprio caso e 
t r a m e de l l e uti l i cons idera­
zioni. 

Durante g l i esper iment i s i 
sono usati parecchi tipi di cor ­
de, m a solo l e corde di canapa 
ritorta a fibra lunga diametro 
10-12 m m . hanno ré)31stito a l l e 
severe p r o v e cui furono s o t t o ­
poste ed anche con r i l evante 
profondità di caduta subirono 
minime distensioni (da 10 a 12 
cm.). Ora, dato che u n corpo 
umano n o n cade mai c o n la 
violenza di un sacco di sabbia 
del p e s o di kg . 80, s i p u ò c o n ­
cludere che 11 tipo di corda c i ­
tato, nuovo , oppure usato p e r 
un rag ionevole periodo di t e m ­
po, dà la mass ima garanzia di 
sicurezza. 

Qtianto sopra è quel lo che H 
teoria c' insegna, t La pratica è 
un'altra cosa », potrebbe ob ie t ­
tare qualcuno, ma non d i m e n ­
tichi che « l a matematica n o n 
è un'oplnlotìe ». altrimenti p o ­
trebbe a v e r e del le brutte sor ­
prese 

In bocca al Uroo. 
D . S c h o e n s t e i n 
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In quanto poi ad una orga­
nizzazione centrale intel l igente , 
forte ed attiva, tutti possiamo 
essere d'accordo con Guido 
Bertarelli, ma è necessario di­
stinguere. L'intelligenzq, lo 
fcirza, l'oftiuitd debbono c e r -
tamenté essere le doti pecu­
liari della Sede Centrale, ma 
non si deve cercare per que­
sto di creare un organismo a 
carattere ministeriale o » e l o 
burocrazia può disperdere a n ­
c h e quel tanto di buono che 
naturalmente scaturisce da una 
organizzazione come la nostra. 

La Sede Centrale deve avere 
scopi di collejromento fra le 
Sezioni ma non sovrapporsi 
mai alle stesse, né deve troppo 
gravare sulle Sezioni, n é con 
l'autocraticità della sua orga­
nizzazione correre il rischio di 
rendere meno o e n u i n o lo slan­
cio delle Sezioni. 

E' necessario che la c a m p o -
gna d'incremento s ia volta ver­
so la q u a l i t à è non solo verso 
la q u a n t i t à , disciplinando la 
costituzione di n u o r e Sez ion i 
a l l ' oeu lo to indagine sulla se­
rietà degli intendimenti a lp i ­
nist ici dei fondatori. 

Il Club Alpino Tfaliono, c ioè 
il Tosffruppomento di alpinisti , 
deve rimanere fermo n e l l a s u o 
essenza e nella sua finalità. E 
per ottenere .questo intento, 
occorre , è bene ripeterlo, vi-
crilare a l , sorgere delle nuove 
Sezioni, le quali, benespesso, al 
fine di raggiungere il numero 
m i n i m o di soci per lo loro 'co 
sfi tuzioije, diluiscono troppo lo 
spirito a lp in i s t i co , attuando 
quasi esclusivamente qualche 
gltarella prataiola e mo l t i ba i 
li, quando poi non occultano, 
sotto l'egida del C. A. I., delle 
r i u n i o n i a tendenza politica », 

UN PREGEVOLE FILM ALPINISTICO 

"ìi richiamo dell'Alpe splendente„ 
Dtie cose s o n o anz i tut to l o . 

dablll ne l f i lm « I l ^ c h i a m o 
dell'Alpe s p l è n d e n t e » di S e -
verino Casara : l 'audacia d e l ­
l'uomo, c h e d a avvocato e d -
ventato d a u n giorno al l 'altro 
produttore, attore, regista, e 
11 sogget to d t ì lavoro, un'ar­
rampicata Invernale, cha è In 
verità nuovo e ricco di f a s c i , 
no , n o n s o l t a n t o perula c i n e ­
matografia, m a anche c o m e 
Idea progranamatlca del l 'a lpi . 
n:smo dolomitco . 
E certo l ' impresa n o n era f a ­

cile. I primi ostacoli furono d i 
carattere finanziario e t s c n l -
co. I l c ineas ta improvvisato 
doveva in pr imo luogo acqu -
stare l a fiducia dell'lncred'ilo 
finanziatore e, quindi c o n v i n ­
cere gli operatori a seguirlo 
s u per l e n o n faci l i v ie de l le 
« o d e , In p ieno Invpmo, col 
rischio c h e t ih scivolone o .un 
sasso caduto. , trascinasse o p e . 

Siamo l ie t i di annunciare 
che l i film di Gasar» verrà 
proiettato Itt. prima v i s ione 
pubblica a lÉQIano, ne l la s a ­
la dl'an'gtStfelo cinematogra* 
fo del centt%, probabi lmente 
domenica 15- dicembre p . v . 
in mattinata^' Sarà nn a v v e ­
nimento eccezionale al qua le 
invit iamo s i n d'ora tutti 1 n o ­
stri le t tor i . . , . 

Parete nord 
H 29 se t tembre u. s. una 

cordata composta di Annibale 
Pezzotta e Giuseppe Dal l 'Oro 
del C.A.I. di Bergamo ha s a ­
lito la pare te Nord del R e c a ­
stello (Alpi Orobiche) m. 2351. 

Quantunque d?.lIo spn-^lio 
della raccolta Riviste C.A.I. 
dal 1903-1945 non venga c i ta­
ta, sembra che tale i t inerario 
sia stato segui to una vol ta da 
altra cordata che non n e h a 
steso la re laz ione . 

Relazione tecnica. — Dal Ri ­
fugio Curò, attraversato il tor ­
rente del la Val Cerviera, si 
egue a ri troso il percorso d e l ­

la Gara del Glene , fino al frat­
to pianeggiante sotto l 'ampio 
cannlone Nord-Oves t . 

S i sale p e r detto canalone 
posto fra l o spigolo ONO e la 
cresta N O (via Combi-Piro-
vaho), fino a raggiungere in 
alto sotto la parete, un l e n ­
zuolo di n e v e molto dura, che 

i p;rcorre in ripida salita p e r 
circa 250 m. (sono necessari 1 
ramponi). 

L'attacco s i trova l e g g e r ­
mente a s inis tra dnlla v e r t i ­
cale abbassata dalla vet ta , 
sul lo sperone che div ide il 
lenzuolo s tesso in due l ingue 
di neve : que l la di sinistra che 
s ' incunea ne l canalino che 
scende dal la selTetta posta tra 
l'ultima torre del la v i a C o m b i . 
Plrovano e la vetta principale; 
quel la di destra che s i dirige 

80 
e c ioè una corda nuova di ca­
napa italiana ritorta di mm. 12 
può trattenere un uomo del 
peso di kg. 80 che a 10 metri 
di distanza dal secondo di cor­
data, cade da una altezza di 
m. 6.50. * 

Caso n . 2. 
Aumentando lo spazio che 

Intercorre fra il pr imo ed il 
secondo aumenta la resistenza 
della corda allo strappo. Esem­
pio: lunghezza di corda m. 30. 

h - 47 X 30 + 50 =• 18.25 

80 

luindi la stessa corda resiste 
allo strappo dello stesso corpo 
che cade non più da m. 6.50 
ma da m. 18.25. 

Coso n. 3 . 
La stessa corda dopo 70 ore 

41 uso durante l e quali è stata 
-)ìù vo l t e bagnata ha ridotto il 
"suo coefi lciente di resistenza 
a kg. 30. 

h - 30 X 10 + 50 " 4.37 

verso il centro della parete . 
S i iniz ia , p e r dei lastroni 

con scarsi appig l i e dopo c ir ­
ca 40 m. s i perv iene ad . u n 
canalino che s i sale per altri 
50 m. fino a che si al larga 
formando u n ampio diedro 
bagnato. 

Una fessura sul fondo di 
questo permet te di salire a g e ­
vo lmente fin sotto u n tetto 
gocciolante (40 m.); si esce a 
sinistra In a l to con bel la ar ­
rampicata d i 5 o 6 ra. s u ' p l a c ­
che piuttosto l i sce e straplom' 
banti por po i proseguire a n ­
cora diritto fino ad una n i c ­
chia, dove u n masso incastrato 
nel la stessa permette una buo­
na sicurezza (5 m.). 

Il tratto che segue è senza 
dubbio 11 più interessante: una 
pàret lna di c irca 3 m. c o m p l e ­
tamente esposta , preclude l 'ac­
cesso ad u n a camino-diedro 
che si r iesce a guadagnare 
Issandosi con l 'a iuto di due 
chiodi. 

Ve loce arrampicata di circa 
30 m. s u per il camino, a g e ­
volata dalla consistenza del la 
roccia e dai buoni appigli; 
un'altra l imghezza di corda 
con una deviaz ione verso s i 
nistra comportante qualche 
difficolti e poi , piegando l eg ­
germente a destra, in diago 
naie, si raggiunge la vet ta .su 
roccle facili e m e n o incl inate 
dopo circa 150 m. 

Ore impiegate dall'attacco 
2,20; chiodi usat i 10, tutti r i 
cuperati; al tezza della parete 
circa 350 m. 

qultà a sinistra p e r una q u i n ­
dicina di metri , fino ad un 
punto di fermata indicato da 
un chiodo rimasto i n parete . 

Da questo punto ha inizio 
una placca di roccia gialla 
friabile da prat icare con d e ­
licatezza, che è superata con 
chiodi s eguendo una fessura 
•he obl iqua verso destra, per 

un'altezza di circa 20 metri. 
Con passaggio discendente di 
circa u n metro spostandosi a 
sinistra p e r circa m. 1,50, si 
raggiunge una rientranza della 
parete che cost ituisce II secon­
do posto di fermata, con duo 
chiodi lasciat i . 

Sa lendo vert ica lmente con 
l'aiuto 'di tre chiodi , lasciati 
In parete , con corda a fulcro 
sull 'ult imo chiodo, s i raggiun­
s e ima seconda nicchia al di 
là di u n co.stone a dorso d* 
mulo, operando in discesa. Da 
qui ha inizio, s empre su roc­
cia friabile gialla, una cengia 
a bordo inclinato che si diri­
ge verso l'alto i n direzione di 
un tetto, prima del qu£.le 
scompare . 

Seguendo per circa 12 m e ­
tri tale cengia, si obl iqua (1) 
poi a sinistra con passaggio 
che porta ad una macchia n e ­
ra, da dóve ha iniz iò una spe ­
cie di cordonata pressoché ver ­
t icale sporgente dal la parete 
circa 15 cm., con roccle non 
sicure che si percorre per cir­
ca 2 metri . Prendendo per b a ­
se tale sporgenza, si raggiunge 
a m. 2 circa una cengia or iz ­
zontale su roccle sol ide , e si 
prosegue vert ica lmente per 15 
metri circa verso la base di 
un camino-colatoio , con punto 
di fermata su pianerottolo. 

S i segue i n t e m a n i e n t e 11 ca­
mino che s i al larga v e r s o l'alto, 
per circa sei metri , ci si spo­
sta a destra per superare una 
sporgenza dopo di che si r ien­
tra in camino per altri 15 m e ­
tri, fino a che il medes imo 
scompare in largo colatolo con 
Inizio di roccle erbose . -

Si continua su terreno roc­
cioso mis to a molta èrba per 
altri 80 metr i fino al la ve t ta» . 

Una var iante a det ta v ia è 
stata compiuta p iù tardi da 
Angelo Longoni e Nino Barte-
saghi de l C.A.I. d i Lecco: 

« Viene seguito i l percorso 
indicato ne l la v i a Del l 'Oro-Vl-
ganò, fino al secondo punto di 
fermata. Continuando vert ical ­
mente , dopo II superamento 
dei tre chiodi sopra la prima 
nìcchia, s i obl iqua a sinistra 
superiormente al la cengia in­
clinata, fino ad arrivare sotto 
il tetto, che v i e n e lasciato a 
destra, raggitmgendo l'attacco 

60 'v • 
• La corda può reggere allo 
•strappo dolio stesto corpo che 
f-'ade da metri 4.35 e non più 
;la m. 6.50. 

Caso n.*4. 
Semf)re la stessa corda, usa­

ta i n >:;scursioni s u ghiaccio e 

Torre Mongolfiera 
Parete sud est e variante 
La .cordata Mario Dell 'Oro 

detto « Boga », accademico de l 
C.A.I. Lecco e Oreste Vigano 
detto « Z i o » del C.A.I. Legna­
no ha compiuto 1' 11 asosto 
scorso la pr ima ascensione 
del la parete s u d - e s t dalla T o r -
"r> Mongolfiera (Grigna meri 
dionalé) . 

« Attacco su roccia compatta 
"^'anca nel t!un*o inferiore de l ­
la base sul lo spìgolo sud-est 

Per facili roccle bianche so­
lide s i sa le c o n leggera obli-

dei camino colatolo. SI n r o s e -
(jue sul tracciato Dell ' Oro-
Viganò alla vet ta . 

Difficoltà 4° grado con p a s ­
saggi di 6" grado ». 

Parete est del f u n g o 
L'8 settembre scorso la cor­

data Giovanni Ratti, Giovanni 
Cazzanfga e Antonio Caste l -
nuovo del C.A.I. Lecco ha trac­
ciato una nuova v ia sulla pa­
rete est de l Fungo (Grigna 
meridionale) . 

Eccone la b r e v e relazione 
tecnica: 

« Si attacca la parete 15 m e ­
tri p iù in ba.sso del la normale . 
Si sa le per ' 10 metri circa su 
roccle ben salde, p iegando poi 
obl iquamente a sinistra onde 
seguire una cengia compatta 
terminante nel centro del la 
parete . D a questo punto c i si 
Innalza vert ica lmente p e r 5 
metri Su roccie molto friabili 
e scarse di appigli. Quindi ci 
si sposta un poco a destra e 
sempre su roccle friabili , s e ­
guendo un canalino, si giunge 
ad una comoda fermata. Dal la 
fermata, continuando, per al4 
cimi metri , si raggiunge una 
piccola fessura. Superata q u e ­
sta, ci si porta completamente 
a s inistra, sino a raggiungere 
l 'ult imo tratto del lo spigolo 
ant istante la vet ta . Difficoltà: 
4* e 5 ' grado ». 

B e c CereslBi 
Talle Grande di Lanzo 

D o m e n i c a 21 lugl io scorso D o ­
menico Carlgnano Liv io Cumi­
no e Ambrogio Morosino tutt i 
del « C.A.I.-U.G.E.T. Valli di 
Lanzo » effettuavano la pr ima 
ascens ione del « Bec Ceresln » 
(m. 1708)) per la parete ovest . 

Questa punta era da parecchi 
anni l 'attenzione del rocciatori 
del le Vall i di Lanzo data la 
sua caratteristica, a forma di 
fungo, e la difficoltà di v i n ­
cerla causata dalla formazione 
del le pareti . Molti, tra i quali 
1 suddett i , tentarono la punta 
ma sempre respinti. 

D o p o u n rigoroso e lungo 
a l lenamento e muniti di mezzi 
necessar i r i to inavano all' a t ­
tacco e riuscivano a v incere 
la dura, parete, j 

Al tezza della parete m . 35; 
ore Impiegate 5; chiodi usati 
25 de i quali 6 rimasti in p a ­
rete; sal i ta da calcolarsi di 
5° grado superiore con passag­
gio di 6° grado superiore 
(tetto). 

retori e m a c c h i n e nell 'abisso. 
C'era Inoltre per 11 reg .s t» 11 
pericolo d i cadere n e l - t e m a 
convenzionale deli 'alp.nsmo a -
crobatico. mteressanoe per l o 
spunto emoz ionante ' di q u a l -
cn3 scena, m a Inadatto, p e r ­
chè monotono , a . sostenere a 
lungo la t r a m a , esauriente d i 
t m f i lm c h s voleva essere 
qualche cosa di pU di u n cor-
t o - m s t r a g g i o . E Caiara è r i u ­
scito a superare con inte l l i ­
genza t u t t e queste difficoltà 
con la nov i tà interessante d e l ­
l' arrampicata invernala, l a 
quaie. c ircondata com' è d a 
un'atmosfera • di elevata s p i ­
ritualità, o l trepassa i l l i m i t e 
della; curiosità sportiva per 
assurgere 11 significato di u n a 
ascensione ideale, i n cui s i 
fondono c o n efficacia emot iva 

I valori nobili , ed u m a n i de l la 
moralità e del lirismo del la 
montagna . E ; ' i n f a t t i . In pr i ­
m o plano, p iù c h e l 'emozio­
nante s c a l a » ! di due a lp in i ­
sti , ohe raggiungono con gU 
sci la base rocciosa della p a ­
rete, e quindi! sa lgono s u per 
camini oscuri; [aerei sta:aplom. 
bl, t s t t l a b e è i o d'aquila, U n o 
all'aguzza piànta delia c ima , 
c'è il panorama di vet te roc -
0 0 3 8 e d i n e v i sc int i l lant i c h e 
chiudono 1 confini ' de l la P a ­
tria, c'è la riistlca ch iese t ta 
della' Verg lne jde l l e Crixle. la 
fuga' di soleggiate finestre e 
Veroni delle nsre case cado-
rine, l a soliihidlne i m m e n s a 
delle pure aljezze e 11 s a c c o 
e la corda c&e unisce e la 
m a n o veggente senz'occhi c h e 
tenta s icura3 i l 'appig l io . é . la 
musica • d i - -Braoh, Bee thoven , 
B r a h m s e V.valdl , ora s o l e n ­
ne, o r a ' l u g u b r e , ora g o i o s a . 
m e n t e e su l tante , e la focaccia 
che sa ancora del le m a n i m a -
t e m e e l 'abbracoo >,fraterno 
stilla c i m a conquistata e s o ­
prattutto dominante , sphrito e 
cose, l a subl ime Montagna 

< che drizza voi che U mondo 
fece torti». . ( 

M a quel c h e p!ù conta è 
c h e Casara è u n vero art is ta 
e quindi h a ev i ta to la r e t o , 
r lca del s e n t i m e n t o ^ c h e 
quando p o t e v a cadere' n e l 
drammat ico convenzionale . I 
m o m e n t i del f i lm p ù Inten­
s a m e n t e ricchi d sp'rltualità, 
quali 11 ricordo degli a lpini 
morti combat':endo per l 'I ta­
lia, Emil io Comici , 11 caro SA 
mlco c h e all'-deale h a d a t o 
la vita, 11 cui spirito ora a l e g ­
g ia sempre presente sulle a l te 
vette , l a s c e n a finale del la 
fiamma, c h e b r u d a l 'ardente 
passione, s o n o stat i toccat i 
sobriamente e fugacemente , 
aff inchè rimanesse d i ess i p i ù 
l'impressione c h e 11. pensiero. 
G i à alla fine, quando l ' impre. 
s a è compiuta e l e tenebre 
scendono sul le c ime del m o n ­
ti , nel le cui gole urla lugubre 

II vento ; q u a n d o l 'emp'to e -
rolco è trascorso e at torno al 
fuoco c i s i riscalda le mani , 
l 'alpinista n o n vuol p iù udire 
parlare d i strapiombi e p e r ^ 
col i e al g i o v a n e amico che 

ascolta l 'ur lo rabbioso del 
vento , risponde quasi brusco: 

— E ' che Importa ora? SI 
s t a c o s bene v l d n o a l fuoco! 

B u o n a e i n parte ot t ima la 
fotograf ia d i V a j e n t i e P a l ­
l a m a n o . . ; , 

B r u n o B o e c b e « 

£ i a m o l i e t i d i annunciare 
che i l l a u o r o dato in prima 
visione a Vicenza, ha otte­
nuto il p i ù p r a n d e succes so . 
FirMlmente la montagna ha 
il suo film, creato da un al 
pinista, che in quest'opera sì 
è proposto di far conoscere 
le bellezze dell'Alpe inver­
nale. , .' • 

Il film è stato proiettato 
gli scorsi jriorni in v i s i o n e 
privata a M i l a n o a l cr i t ic i 
d e l qttof idianl e o d un ri 
s t r e t t o p u b b l i c o d i a p p a s s i o ­
nat i . ••' 

L'il novembre Casara si 
è recato nel Canton T i c i n o 
e d h a fatto presentare al 
F o r u m - d i BelZinzona il svx> 
film che ha ottenuto anche 
fra gli amici a l p i n i s t i t i c i -
n c c i . i l pieno favore. La 
p c U i c o I o è s fo fo p o i visiona­
ta a Locamo, con eguale 
successo. Alcune copie so 
no state acquistate dagli Sta 
ti Uniti, dall'Inghilterra e 
dall'Egitto; inoltre una c o p i a 
è partita sulla nave * Lu­
gano » con Ip, Fiera navigan­
te e sarà proiettata a S-
Paolo, Rio de Janeiro ; e 
Buenos Aires. 

JÉ re„ Ili Trifisl 
Particolari sulla fine di Fruttola e Bertoldi 

n 8 agosto scorso, dopo sei 
anni, l 'ultima via tracciata dal­
l ' indimenticabile Emil io Comi­
ci sul Sa lame del Sassolungo, 
già conosciuto sotto i l nome 
di Campani le " -Italo Balbo, è 
stata ripetuta p e r la prima 
volta, per merito di due suoi 
concittadini: Gugl ie lmo Del 
Vecchio e Mario Mauri della 
Sottosezione del C.A.I. « Asso­
ciazione X X X Ottobre », i qua­
li con questa sal ita vol lero 
dimostrare l 'attaccamento e il 
sempre v ivo ricordo che lega 
gli alpinisti triestini al loro 
grande Scomparso. U n prece ­
dente tentat ivo fatto l ' anno 
scorso ad opera deUa cordata 
Esposito-Ceschlna e Valsecchi, 
fini purtroppo tragicamente . 

Attaccato il Campani le alle 
7 ent imeridiane , l a c ima v e ­
niva raggiunto al le ore 14,30, 
dopo sette ore e mezza 'd ' e f ­
fett iva arr.implcata impiegate 
per superare i 400 metri di 
dls l lve l lo . A cento metr i dalla 
vet ta una vio lenta tempesta 
con pioggia e grandine aumen­
tava le difficoltà, costringendo 
la cordata a procedere quasi 
fino alla mèta senza .s icurezza . 

Precedentemente i medesimi , 
dopo u n intenso a l lenamento, 
conquistavano altre 4 vittorie, 
e c ioè quattro ripetizioni di 
v i e dolomit iche con difficoltà 
dal V al VI grado superiore; 
Cima di Mezzo del la Creda dal 
Toni - v ia Comici - Fabian -
Slocovich, difficoltà media di 
V grado, in sei ore di arram­
picata; Cima d'Auronzo, Pa­
rete Sud - v ia Comici - Casa-
,ra, dUficoltà d i VJ grado, l a 

sei ore e mezza d'arrampicata; 
Cadln del le Bisce, v ia Mazzo-
rana, difficoltà d i . V e VI gra­
do, in due ore e mezza d'ar­
rampicata; Cima Piccol iss ima 
di Lavaredo - via Cassin -
Vitali e Pozzi, difficoltà di 'VI 
grado superiore, in 9 ore d'ar­
rampicata. 
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fino al camino superiore, or­
mai in completo stato di esau­
rimento, invocarono aiuto. D a l 
Rifugio nel frattempo part i ­
v a n o Mario Mauri e Roberto 
Zanetti del CJÌ..I. di Padova; 
giunti al la prima terrazza, non 
avendo sent i lo p i ù nulla e non 
avendo r icevuta risposta ai 
loro ripetuti r ichiami, erano 
già sul punto di ritornare, 
quando u n f l eb i l e grido gl i 
richiamò più ;in alto, dove al 
secondo terrazzo trovarono d i ­
stesi a terra 1 d u e sfortunati 
ancora in vita m a in ev idente 
prostrazione fisica e morale . 
Perdurando 11 maltempo, i n ­
s i eme calarono p e r il camino 
centrale del la v i a normale il 
Frattola e 11 Bertoldi , allora 
un po' rianimati alla vista de i 
primi soccorsi. Peggiorando l e 
condizioni dei d u e , prima Za­
netti, poi Mauri ccendevano 
al Rifugio p e r invocare u l t e ­
riori, immediat i soccorsi. 

Intanto sopraggiungevano sul 
posto De l Vecchio e Angelo 
Larese dell 'A.B.C. d'Auronzo, 
I quali con gener i di conforto 
e .una pronta opera di soccor­
so tentarono di rianimare i 
due giovani; purtroppo l e loro 
condizioni peggiorarono, i l 
Frattola in preda al delirio 
spirava quasi subito , mentre 
II Bertoldi, che fino all 'ultimo 
si sperava di sa lvare , benché 
gli si fosse prestata tutta l 'as­
sistenza poss ibi le , spirava a n ­
che lui per esaurimento . 

P e r doverosa precisazione al 
tragico incidente in cui per­
dettero la vita Augusto Frat ­
tola de l S.U.C.A.I. Milano e 
Bruno Bertoldi del C.A.I. di 
Bressanone , e al cui purtrop­
po v a n o salvataggio prese 
parte anche la cordata D e l 
Vecchio-Mauri , rendiamo noti 
I s eguent i particolari che spe­
riamo servano a mettere sotto 
una luce più esatta, gli a v v e ­
n iment i : 

La cordata Frattola-Bertoldl 
giunta al Rifugio Longeres 11 
21 lu.glio, attaccava subito la 
via DUlfer sulla Cima Grande 
di Lavaredo . ' 

S s s e n d o piovuto, l a roccia 
si presentava alquanto bagna­
ta accrescendo cosi l e diffi­
coltà. D o p o una cinquantina 
di metr i d'arrampicata, scop­
p iava u n violento temporale 
che rendeva ancor p iù preca­
rie l e condizioni di salita. 

Nonostante ciò, i d u e rag­
g iungevano regolarmeivte la 
vetta n e l pomeriggio, da dove 
poi l en tamente iniziavano la 
discesa P';r la v ia normale . 
.^Itre cordate salite a l la Cima, 
sorprese dal maltempo, erano 
"là d i scese , cosicché 1 due si 
trovaroro completamente soli. 

D i sce s i dopo m o l t i sforzi 

C A N A Z E I (m. l « 0 ) 
Stagione Invernale 1946-<7 

23 alQerghl e rifugi funzionanti 
Riscaldamento assicurato 

Kuoia soioyia alla Marmolada 
Servizio cuotldiano rtl autopull­
man da Milano e Bologna a Ca-
nazcl e viceversa . Pensione da 
1.'. 730 a 1009 tutto compreso. 
Riduz. per romltl'/e e soggiorni 
pro'.ungatl. Informazioni e pro­

spetti: Azienda Soggiorno. 

Nuovi volumi della 
"Coliezione Montagna,, 

L a «Col l ez ione M o n t a g n a » 
r iprende l a sua a t t i v i t à ' e ri­
t e n i a m o avrà un'accogl ienza 
ancor più l a r g a e d entus iast ica 
nel l 'atmosfera di r i n n o v a m e n ­
t o e d i ricostruzióne morale 
del nos tro Paese . 

I n quest i g iorni sono usc i t i 
i vo lumi 21, 22 e 23 e preol-
sa tnente : >' . ••,•'.•'•", '" 

*Vita solitaria» d i E m i l i o 
B e r g m a n , romanzo. U n a s e n ­
sibi l i tà moderi la acut iss ima i n 
uno scr i t tore soUdo e chiaro. 
L a v i ta , l a g iovinezza e l 'amore 
nel contras to d i un'anima a p ­
pass ionata al le grandi so l i tu ­
dini de l la natura . U n libro c h e 
parla a tu t t i gl i amant i de l la 
m o n t a g n a . ' 

< Settimo Grado » d i Ar tmro 
T a n e s l n i (racconti , idee, s e n ­
t i m e n t i ) . I p iù vivaci interes ­
sant i , d ibat tut i problemi e a -
spett i del l 'alpinismo. I n ' u n a 
narraz ione s incera e ardita. 
Idee personal i • originali , c h e 
partono d a i m a profonda e 
s e n t i t a esper ienza . e d e t e r m i ­
n a n o u n a s in tes i a lpinist ica di 
vas to respiro. 

€ Oro fra. le roccie > d i I . 
W m r o b r a n d , romanzo . E 11 l i ­
bro di u n a m o n t a g n a ricca di 
oro c h e Impronta l a v i ta dei 
suoi abi tant i d i rma rude e 
se lvaggia sincerità. E' il l ibro 
i n c u i l e fòrze primit ive de l la 
na tura vivono e s i s c a t e n a n o 
In a m o r e , odio e vendetta . L a 
magis tra le traduzione è di V i o ­
lan te Zovett i . 

Severino Casara in Svizzera 
L ' a w . Severino Casara è stato 

per parecchi giorni nel Oanton 
Ticino, accolto ovimaue con 
cordialità da QuecU amici alol-
nlstl. Egli ha crolettato la sua 
oelllcola II richiamo dell'Alpe 
jplendentc a Belllnzona e a Lo­
c a m o per conto della U.T.O.E. 
(Unione Ticinése Operai Escur. 
sionisti). Inoltre la sera del 13 
corrente ha tenuto la conferenza 
Venite con. me alle Dolomiti, Il­
lustrata da 200 diapositive a co­
lori, con la rievocazione di Emi-
Ilo Comici, nella,sala della Scuo­
la cantonale di commercio. dJ 
Belllnzona. alla presenza di nu­
meroso pubblico, che ha tribu­
tato all'oratore 1 più caldi ap 
plausi. 
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Un libro di memorie 
ferravilliane 

di im nostro collaboralore 

L a pass ione per l a m o n t a g n a 
e là s o m m a del le pol iedriche 
att iv i tà del nostro amico e col­
laboratore Giovanni Maria 
Sala, n o n gU h a n n o f a t t o d i ­
m e n t i c a r e , i l .centenario del la 
nasc i ta de l più grande del. c o ­
mici dialettal i Ital a n i , d i E -
d o a r d o . F c n a v i U a , l a cui n a ­
scita è avvenuta proprio di 
questi giorni cento a n n i fa , e 
prec isamente 1118 ottobre 1846. 

Ecco perchè l e !sue ult ime 
fat iche, G. M. S a l a l e h a de­
dicate a u n a s u a pubblicazione, 
a u n libro c h e edi to . d a l ' ed i ­
trice Mario Gastaldi, s t a 
per u s c i r e i n quésti g iorni m 
bella veste tipografica c o n co­
pert ina a d u e colori e sei tavole 
i l lustrate c o n prefazione del 
prof. Andrea Cavall i . 

Po lche tut t i 1 giornal i e tutte 
l e riviste , p i ù o m e n o , par lano 
i n occas ione del succ i ta to c e n ­
tenario de l grande a t tore che 
h a d o n a t o l a fresca rugiada 
del suo buon umore a un' intera 
generazione, è doveroso da 
parte nos tra di accennare a l ­
m e n o a l la pubbl icazione del 
« Grande Edoardo » (così s'in­
t i tola 11 libro del S a l a ) tanto 
più c h e FerravUla i n gioventù 
non h a disdegnato d i apprez­
zare quell 'alpinismo c h e forma 
la nos tra pass ione ed 11 nostro 
tormento , mentre n e i suoi ac ­
quarelli (Ferravi l la e r a anche 
pittore) ricorreva spesso al 
motiv i di montagne , per al i ­
mentare l'ispirazione di quel 
quadretti che f o r m a n o ancora 
oggi l 'oggetto di t a n t a a m m i ­
razione d a parte degl i appas­
s i o n a t i 

P e r conoscere quindi l a v i ta 
i n t i m a e d art is t ica-di Edoardo 
Ferravilla, n o n c'è c h e d a l e g . 
gere i l vo lume di Giovtinnl 
Maria Sala , i cui var i capitol i 
h a n n o tut t i tm'lnteresse p a r t i 
colare, s ia perchè l 'autore del 
« Grande Edoardo » • conosce 
molte cose dei retroscena del 
teatro d ia le t ta le mi lanese , sia 
perchè h a potuto at t ingere le 
sue informazioni d i re t tamente 
da l la famig l ia Ferrav i l la c h e 
è tisa a vi l leggiare proprio a 
Bedero d i Luino , d o v e l 'amico 
S a l a h a l a s u a casetta alpina. 

Chi conosce la «prosa e gli 
articoli del Sala, c h i h a po­
tuto assistere allo spet taco lo 
(durante l e cer imonie d e l C i n ­
quantenar io del la S.EAI.) quan­
d o s i è rappresenta to da l la 
C o m p a g n i a del cav . P a o l o B o -
n e c c h l 3-15 e 31 terno secco 
al teatro del Dopolavoro t r a n ­
viario, s a di quale spir i to è 
a n i m a t o G. M . S a l a per espl i ­
care la s u a att iv i tà letteraria, 
q u a n t a c u r a avrà m e s s a nel la 
compilazione del libro d i me­
morie ferravilliane c h e s t a p e r 
uscire. 

Noi s l amo lieti d i t e n e r a 
bat tes imo questo l ibro, sicuri 
di rendere 11 dovuto omagg io 
al • grande at tore c h e h a for ­
m a t o l 'oggetto della n u o v a pub­
blicazione, m a a n c h e a l s e m i n o 
S a l a c h e a l terna la s u a at t i ­
v i tà prodigiosa n e i p iù svariat i 
campi dell'arte a m a n d o i n p a ­
ri t e m p o la mus ica e l a ^ p l t t u a , 
l a le t teratura e la pass ione per 
quei m o n t i c h e s o n o la fonte 
inesauribi le d i tu t te Io ispirar 
zloni, m a a n c h e i l diversivo di 
riposo e d 11 rigeneratore del le 
forze f is iche, morali e spiri­
tuali , spec ia lmente q u a n d o si 
è affaticati ne l la m a n i p o l a ­
z ione e l a ' compi laz ione di 
un'opera d'arte. 

N. 21. - E. BERGMAN: Vita 
solitaria. . Prezzo di copertina 
L. 200. al nostri lettori L. ISO.-

N. 22. - ARTURO TANESINI: 
Settimo grado, - Copertina lire 
2.5D. ai nostri lettori L. 235. 

K. 23. - I. WORMBRAND: Oro 
Ira le rocce. - Copert ina It. 200. 
ai nostri lettori L. « 0 . 

SI trovano presso H nostro re­
capito di via Meravigli 14, Mi­
lano. ,' , . 

Fo!o svizzere di 
montagna colori 

P e r • l 'organizzazione Casora-
ti, si è tenuta domenica 20 
u. s., al la Casa del la Cultura, 
in v i a Fi lodrammatic i , a M Ì T 
lano; la prima giornata di 
proiez ioni di fotograflè, presen­
tate da appassionati italiani. e 
stranieri . 

Sono Stati i l lustrati 1' fo to ­
grammi a colori del lo svizzero 
s ignor M a x Amsler di S c h o e -
nenwerd, sul tema « Vagabon­
daggio attraverso la Svizzera 
sconosciuta ». Il s ignor Amsler , 
che è anche campione sv izze ­
ro de l lo sport del la canoa, ha 
intrattenuto per un'ora i l , fo l to 
pubblico con proiezioni di ar ­
gomento vario, ddll'olpinisjno 
invernale , alio sci, alla canoa 
e ad un seguito di vedute p a ­
noràmiche' ; dei luoghi più ' pit-;-
tòréschi ' dèi ' suo'' Pà^sè,-- spé-^ 
c ia lmente • del Canton Ticino. 
Appassionato alpinista, - i l s i ­
gnor Ams ler ha passato in ras ­
segna con riprese minuziose , 
Il g r u p p o d e l Bernina, i-monti 
del Vallese, del Giura tedesco, 
soffermandosi ne l ritrarre albe 
e tramonti sul Tiflis e sul S. 
Gottardo, • • , 

Hanno completato 11 p r o ­
gramma numerosi , interessanti 
fotogrammi sul lo 'sport del la 
canoa, e dei principali fiumi 
svizzeri che più ad esso s i 
prestano. 
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Una slittovia a Sappada 
Nella prossima stagione fun­

zionerà a Sappada (Cadore) una 
slittovia, la « Monte Ferro ». che 
condurrà dal centro del paese 
alle pendici del monte omonimo. 

Eccone le caratteristiche: lun­
ghezza dei tracciato m. 550: dl­
sllvello m. 250; auota della sta­
zione superiore m. 1500 s. m.: 
capacità orarla 100 persone. 

Funzionerà inoltre un rifuelo 
con servizio di bar e ristorante, 
una terrazza da sole, la Scuola 
di sei e 11 servizio di cronome­
traggio delle discese. • 

Particolarità notevoli sono; la 
partenza a 20 metri dalia strada 
principale, in pieno centro: 11 
ritomo esatto alla stazione di 
partenza delle 3 piste di discesa: 
la possibilità di tracciare altre 
Dlste ancora, con qualche Pic­
colo lavoro di adattamento. L'I-
nauBurazlone è prevista per le 
feste natalizie. 

La zona servita dalla slittovia 
ha tutte le caratteristiche per 
divenire un centro di attrazione 
per eli ECiatori: coloro che la co­
noscono . eia non potranno che 
rallegrarsi dell'Iniziativa, di cui 
si sentiva grande necessità. 

GIOVANNI MARIA SALA: « n 
Grande Edoardo ». 150 pagine circa 
con sci tavole illustrate e prefazione 
del prot. Andrea Ca%alll, L. 100. 

l e prenotazioni el ricevono an-
cbt preuo li nostro giornale. 

Cinque sciovie a Sauze 
Slamo informati che a Sauze di 

Oulx verrebbero impiantate pros­
simamente ben clnaue sciovie, ti­
po « ski-llft » (ascensore sciisti­
co), ossia composti da una lunga 
fune metallica ruotante attorno 
a due verricelli — uno basso e 
l'altro in alto — sulla quale so­
no adattati su distanze regolari. 
In genere 15 metri, degli speciali 
ganci a cui si attaccano gli scia­
tori. 1 quali, mantenendo gli sci 
ai Piedi, si .lasciano trascinare in 
su. per liberarsi quando sono 
giunti a destinazione. 

I più lunghi sono Quelli che da 
Sauze (m. 1500) porteranno In 
un quarto d'ora, attraverso Prà 
Rlond e la fitta pineta alla (Ca­
panna Klnd (m. 2160), con per­
corso lineare di 2 km. e mezzo, e 
dalla Clotès (m. 1730) toccando U 
«Clau Pais» e 11 Pian Bourget. 
ai 2500 metri del Monte Moncron. 
con un tracciato di poco più di 
2 km. Inoltre vi saranno le scio­
vie Lago Nero — Monte Trlplex 
(m. 2510), e Capanna Klnd — 
Monte Triolex. 

Con questa rete di -sctovie po­
tranno essere portate aUe sud­
dette località fino a 600 persone 
all'ora. Peccato che questo pro­
getto venga attuato un po' a Ivm-
ga scadenza, ossia per l'inverno 
1947-48. 

Per la prossima stagione sarà 
tuttavia aperto un alberghetto 
delia capacità di 20 posti al la­
go Nero, e da questa località a 
Sauze.. con un dlsllvello di 800 
metri, sarà Inaugurata la pista di 
discesa « Gran Derby ». Questa 
nuova sclo-plsta si snoderà nella 
sua parte alta a destra della 
« 23 », per poi passare a sinistra, 
tra la stessa « 20 » e la slittovia. 
A Saxize si pensa poi di potenzia­
re la scuola nazionale di sci. 
portando a U 1 maestrk 
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adoperate con sicurezza la s c i o l i n a d i fondo 

NITROALUMIN AZZURRO 
usata ed elogiata dagli azzurri nell'ul­
tima gara di Slalom Gigante al Livrio 
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Colorificio Giovanni Farina 
P i a z z a P o n t i d a , 29 • B E R G A M O • Te l . 3691 

e riceverete franco di ogni spesa 1 harattolo di sciolina piti 
ctie sutfldenta per un palo di sci e 1 barattolo di eolvento Nltpc 
per la sgraf.satura e pulitura degli stessi. 

SI raccomanda di attenersi Bcrupolosamente al modo indi­
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S. CATERINA V A t r U R V A (m . 1737) 
(Dipendenza Grande Albergo) 

La nuova Casa per sportivi ed alpinisti 
Gestione Paolo Lee- Prèzzi modici 

TeL n. 3 S. Caterina 
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LO SCARPONE 

UNINGONTKO 
Salire al laghetto del Ché-

crouit per far fotografie, è un 
po' una giterella di pramma­
tica, che s i ' fa ' dinanzi alle 
costruzioni colossali del Bian­
co e di tutti l suol satelliti, 
nelle giornate di intervallo 
fra una salita e l'altra. Tra 
i pini centenari si snoda i l 
sentiero che sale, a volte 
svelto a volte restio, sino a 
metà accompagnato da un 
rigagnolo d'acqua, che s'ac­
corda con la frescura delle 
ombre. A tratti s'aprono v i ­
sioni elegantissime e slan­
ciate sull'Aiguille Nolre. Di 
tra 11 sereno e l'andar lieve 
delle piccole nubi sul vento 
veloce, la cresta sud, si ,alza 
paiurosamente ; a scatti, e i 
nomi del suol'pinnacoli, son 
nomi che nella storia del­
l'alpinismo Intimidiscono. Il 
Bianco di qui non è pauróso, 
è gigantesco senza schiac­
ciare: non ha un color tetro 
ma allegro quasi: non re­
spinge, ma Invita. All'altis­
sima costruzione che bian­
cheggia sull'estrema sommi­
tà, armoniosamente si com­
pongono al lati, in un rapido" 
e possente, slancio, solidissi­
mi pilastri, venati di giaccio, 
or gialli, or grigi, or nerL n 
Mont Rouge, anche se non 
alto come il Bianco, anche se 
non elegante come l'Algullle 
Nolre, ha di qui una sua pa-

- rete volta a valle, con stra­
piombi e tetti giallo-rossa­
stri, xhe danno un senso di 
potenza esasperante. Da tut­
ta questa presenza lo non mi 
sento schiacciato; lo mi sento 
più forte della lor forza; non 
mi sono neanche estranee, se 
per tanto le ho carezzate nei 
sogni e nel pensieri. Oggi non 
mi sento più vecchio; giova­
ne sono! Ho spazzato dal mio 
cervello tutte le malinconie. 
Sono allegro e scherzo coi 
compagni. Qualche volta, an­
ch'io non sono più quel' fu ­
nerale che si dice. Il lago, 
tondo come l'occhio di un 
gigante ìsupino, riflette rocce 
e ghiaccia Nella pupilla di 
color spettrale, si butta a ca -

'pofltto tutto il mondo verti­
cale. Lanciamo dei sassi nel­
l'acquài perchè tanta sempli­
cità, ci riporta ragazzi. L'iri­
de si rompe e la pupilla si 
rifa, sol* quando l'acqua è 
dinuovo cheta e il vento ca­
de a pause. Si colgono più e 
più sensazioni; app'ena sfio­
rano, . non penetrano. Per 
questo non/: si approfondi­
scono e non diventano idee. 
Questo, c'è di definito tutta­
via: domina la Montagna. In 
tutta la sua potenza. È la 
montagna viva, dalle propor­
zioni vaste; la senti, che re­
spira Imminente, che tossi-

- sce sul- colatoi,* cheTlsclàèqua 
'fra 1 crepacci, che sputafcchla 
sulle morene. Davanti a que­
sta montagna, puoi recitare 
il tuo atto di fede. Dopo che 
la vita e tutti, "tutti l tuoi pe­
santissimi anni, t'hanno por­
tato ben lontano de l e i E sei 
stato sul punto di rinnegeirla. 

Credo ancora come una 
volta, con la stessa fede, e 
sotto la scorza, io ritrovo nel­
la sostanza la mia passione 
intatta. Sollevo un angolino 
di questa scorza e lascio ve­
dere pure a voi, perchè non 
vi troviate mal soli e scotag-
giatl come è capitato a me. 
Perchè sappiate che dalle ca­
dute ci si può rialzare, per­
chè, oggi mi rialzo io. Una 
condEihna era. Rimpiangere 
senza poter raggiungere, o-
diare perchè amanti, cercar 
di distruggere e non potere. 
Oggi io credo nuovamente. 
Non può la mia vita allon­
tanarsi dalla vostra. Sarei 
un mezzo uomo altrimenti, 
un fallito alla ricerca di ri­
pieghi.. Sono i cerchi, dell'ac­
qua che aiutano 1 pensieri. 
Essi diventano tanto grandi 
che tutto abbracciano. Il pre­
sente, il passato, l'avvenire. 
Tolgo gli occhi dal passato: 
non è più mio, \ non ho più 
diritto di vederci dentro; ap­
partiene alla morsa del tem­
po, lasciamolo morire. Gio­
vane, l'avrei ucciso, vecchio, 
mi accontento d i . lasciarlo 
morire. Vecchio? Non c'è nes­
suno, vecchio, all'ombra delle 
montagne! Il mio presente è 
un atto di fede giovanile, e 
l'avvenire ; sta nella mia de­
dizione. Occorre tornare. Mi 
pare-di . lasciare ^ciualcuno o 
qualcosa. Non, ho dimenticato 

. nulla? No, ci siamo tutti. 
Caccio distrattamente le ma­
ni in tasca. C'è proprio tutto. 
Il Bianco sì cancella via via. 
L'Algullle Nolre ritoma a 
salire di tra 1 pini e il sole 
ricama sul sentieri vaghe ed 
Indefinibili parole. Un pas­
sero s'è appisolato ; strana­
mente sul sentieijD, le gambe 
rattrappite e vòlte all'insù. 
Sul petto bisfhco, le penne 
hanno smesso di fremere, n 
capo stanco volto all'lndietro, 
gli occhietti terribilmente in­
cavati. .Qua le tempesta è 
passata sulle tue fragili ale? 
A quali temijeste saprà re^ 
sistere il mio atto di fede? 
Perchè, tanto tormento e 
tante domande, umile sem­
plice creatura! Non sarà pos­
sibile ch'io t'assomigli? • 

C'è una sorgente a mezza 
strada. A mezzo del cammi­
no, i l ruscelletto riaccompa­
gna. Ci sonò due vecchie 
signore, c'è un uomo anziano. 
Sono intrusi, perchè non 11 
aspettavo. MI; accoccolo su 
una pietra e attendo gli ami­
ci. Mi si è cacciato In testa 
Tatto di fede còme un chio­
do. Non.nì l interessodel vec­
chi, non il ho nemmeno sa­
lutati, Son vecchi loro, cosa 
ci vanno a fare in montagna? 
Tutte le fonti son le loro e 

sempre chiacchierano e le 
scuse del panoraina ancora 
li illude sul flato grosso. Pen­
so al mio atto di ' fede, alzo 
gli occhi e guardo 11 vecchio 
che s'è alzato. È una figura 
alta e dritta/malgrado gli 
anni. I capelli bianchi, come 
quelli delle signore. È pian­
tato negli scarpini chiodati, 
su un masso, a lato della 
fontana! In testa ha ficcato 
un cappellaccio bianco che 
mi riporta alla mente certe 
fotografie dell'alpinismo clas­
sico. I compagni sono giunti. 
Facciamo la solita bevuta. 
Ora vuol bere anche il vec ­
chio. Si scosta dal suo mas ­
so, mette i piedi ,sul viscido, 
e i chiodi degli scarponi han­
no un suono rapido, un m o ­
vimento cattivo: che è che 
non è, l'uomo fa forzatamen­
te una corsa sbilanciata a 
gran passi, la testa innanzi, 
in u n lasciarsi andar forzato, 
senza il minimo scatto,rsenza 
i l m i n i m o tentativo d'arresto. 
Un mucchio di carne è di 
ossa; quanti, quanti anni so­
no passati su quelle ossa? 
Quattro, cinque, sei passi e 
l'uomo, - - « Vecchio, mi son 
detto, perchè lion te ne 
sei stato a casa?... in que­
ste ccndizlonl, à casa si 
sta, capito? » — testa in-
n a n z l, ; scivola un'ultima 
volta fra- sassi e acqua 
e s'appiattisce pesantemente 
a terra. Inchiodato al mio 
posto, perchè penso che non 
sia proprio il caso di portar 
soccorsi sul sentieri, nel t i­
more di dover essere al lon­
tanato da una mano Ironica, 
che scostandomi mi dica, 
«Non abbia timore, so star­
mene in piedi da solo », pen­
so ' s ia/ proprio giunta l'ora 
di muoversi. Due passi an­
cora e un salto pauroso a-
vrebbe spinto l'uomo sull'a­
bisso d'una disgrazia. Lo sol­
levo, è tutto grondante. Sulla 
fronte, un'unghiata gli segna 
di rosso, da mezz'altezza alle 
sopraccigliai Ora trema come 
sanno tremare l vecchierelli. 
Lo aluto a mettersi à sedere. 
Le signore, hanno accenti di 
dolore e di raccapriccio. Una 
d'esse sta per maledire, non 
sa più quel che si dice, sì 
aggrappa affettuosamente al 
vecchio. Ma è più lo spaven­
to che il resto. Ho addosso 
un senso di pesantezza, e mi 
spiacé questo incidente, per 
tutta la sua banalità. Luì 
ringrazia, • il poveretto, dice 
che si sente bene, che non 
è nulla, si dà dell'inetto, par­
la di gambe legate e di chiodi 
a l l e s c a r p e che hari fatto il 
tempo i loro., Cogli amici . , me 
ne .vengo via, per cambiar 
scena al più presto. . 

"tXk^ termina, sa f„ 
. Siamo 1 tutti perplessL Per 
istrada, l'amico, dice che ima 
delle due signore gli ha mor-
m o r a t o -all'orecchio un: 
«Questo è Gugliermina, sa?». 
A l nome, rivedo 11 cappellac­
cio delle classiche fotografie 
e non ho. tempo di far consi­
derazioni, mormoro turbato 
« Ii:,grande Gugliermina? » e 
a balzi ritorno sul passi per 
stringergli la mano. Non rie­
sco più a ricordarmi con e-
satlezza quel che ho- detto. 
Ed-é un bene, perchè a ripe­
terlo ora, senza là commo­
zione di quel momento, mi 
sembra che nel tutto, ci pos­
sa essere per l più, molta re­
torica. « Conosco 11 suo libro 
" Vette " sa? Quanti sogni su 
quel libro ! E 1 primi passi sul 
Bianco, con la sua guida S.U. 
C.A.L 11 ho fatti! Gran belle 
salite le sue. E' l'altro giorno 
appena, che ho , rivisto dal­
l'alto ideila Nolre la sua ardi­
tissima punta sa? La parete 
che volge sul ghiacciaio, di 
Freseney, quella di Gerva-
suttl, è da"wero sempre una 
delle più impressionanti, e 
fra le tante pareti pur supe­
rate e vinte, è ancora di quel­
le che'proprio più d'ogni al­
tra respinga in apparenza o-
gni possibilità di salita. E an­
che la sua via è bella! Quat­
tromila esatti vero? ». « Si. 
ma ora per me è finita», ha 
detto, « sono vecchio ». La pa­
rola ha un suono tagliente 
che disarma. Replico , un 
« Vorrei arrivare anch'io "alla 
sua età dopo aver fatto quel 
che ha fatto! ». « Settanta-
Quattro anni » dice, e non ag­
giunge altro. Preme il suo 
fazzoletto inzuppato d'acqua 
sulla ferita. Cos'altro abbia­
mo detto? Gli ho stretto la 
mano e me ne sono venuto 
v ia . - / , . . ' . . ' 

Precipitai di botto ip u-
na tristezza senza appigli. 
Non parlai più, mi chiusi In 
me stesso con un nodo di 
commozione e di Impotente 
rabbia. Cosa non aveva af­
frontato quell'uomo nei'.q sua 
vita?! Quanti perìcoli domati, 
quante altezze salite, quante 
montagne vissute! Io Sentivo 
riaffiorare in me quel sentii 
mento di rispetto che avevo 
sempre nutrito per la gente 
dell'alpe, mi rigiravo dal' di­
dentro di rabbia perl ' lmpla-
cablUtà del tèmpo. Non era 
più l'uomo ch'Io vedeva. E-
rano tutti gli alpinisti e 11 
loro lottare, le loro afferma­
zioni passeggere, e il tempo, 
11 tempo Inesorabile come im 
giustiziere senza rimorsi. Co­
sa ne aveva fatto 11 tempo di 
quell'uomo? Neanche con lui 
era stato generoso. Cosa ne 
aveva, fatto? E, quello era 
stato uno del pionieri del n o 
stro alpinismo? Ben s'addi' 

mia mentalità, la morte v io­
lenta sul caiApo di battaglia. 
Il tempo non avrebbe cosi 
potuto commettere scemplag 
gini. Ero commosso; povero 
vecchio, quella caduta, e più 
che il male, l'offesa... Cercai 
di distrarmi, allungai anche 
ir passo Corserellando, nna 
cadevo In quella trappola di 
pensieri come può fare una 
biglia sii un tavolo a buche. 

Quando fummo nei pressi 
del Campeggio Nazionale 
dell'UGET, vedemmo, stese 
al. sole, un gruppetto di ra­
gazze e di donne seminude. 
Scendendo cosi dall'alto, si 
poteva osservarle con : tutta 
comodità. Confesso , che le 
belle gambe, lo me le guardo 
sempre molto volentieri. Bel­
le o brutte io non so dire. 
Vede'vo del marcio in quella 
carne. Lucevano al sole, ar­
rotondate e brunite, pppure 
f̂ on Invitavano. Giovinezza 
quella? Ma se all'Indomani si 
sarebb^o svegliate raggrin­
zite e malferme, e in perico­
lo si sarebbero trovate, pure 
sui sentieri! Si, senza ac­
corgersene, proprio cosi, dal­
l'oggi al domani. Potevo por­
tare le dita al naso, voltare 
la faccia disgustata da u -
n'altra parte, e cori nausea, 
esclamare « carne, putrida! », 
ma non' lo fecL • 

Agli amici che chiedevano 
« perchè \ tanto silenzio », 
mentre ruminavo dal di­
dentro, dissi che era appeti­
to il, mio, e che a stomaco 
vuoto, ' non si fan cantare 
nemmeno l cani. Mi rimpin­
zai per bene quel giorno; in ­
crociai le braccia su una se­
dia a sdraio 11 pomeriggio, é 
mi misi al sole. Pensavo che 
era meglio vivere in fretta e 
bene la propi;ia vita, senza 
troppi ideali e con"" comodità. 
Il mio atto di fede, recitato 
nella stessa giornata, rischia­
va nella giornata stessa di 
crollare. Ma sarei stato ca­
pace di piantare la monta­
gna? Mi parve di no. Sareb­
be stato alla fin fine un rin­
negare la parte migliore di 
sé stessi. Quasi tutta la pro­
pria vita, quasi tutto il pro­
prio mondo. Sarebbe stato un 
chiudersi in una buia cecità, 
con un vuotò immenso alle 
spalle. Un restar soli a tu 
per tu con quella che è la 
nostra immensa miseria. 
Sullo scenarlo della Bren-
va Imminente, e del Bianco, 
come un Incredìbile e vago 
miracoloso miraggio,- impos­
sìbile ad alferrare, cosi alto 
e così lontano, ogni tanto al­
zavo ' gif ,occhi . ' Altre' perso­
ne èdraiate, all'intorno: libri 
e giornali fra le mani.rNel si­
lenzio che incombe, ogni tan­
to qualche frana di ghiaccio, 
che si allarga e spumeggia a 
cascata sulle levigate rocce a 
perpendicolo, fa alzare le te­
ste delle persone, con 1 suol 
f rusc i l e l suol rombi. Quan­
do le teste sì chinano, lo im­
magino che l e montagne, gli 
uomini, continuino a sentir­
le ugualmente, nella loro 
potentissima presenza. La 
biglia faceva forzatamente le 
sue 'cadute nelle buche del 
tavolo, e se fossi ancora un 
ragazzo, confesserei candida­
mente senza soggezioni, dì 
aver avuto a tratti una gran 
voglia dì piangere. Pochi 
giorni dopo però, salii ugual­
mente, anche se non convìn­
to, al Bianco. Si'è avvolti Jas-
sù in un'atmosfera p^ara. 
crudamente strappati alle 
piccolezze del mondo. Quan­
do giungete in vetta, non po­
tete godervi tutte quelle co­
se, più grandi di voi e più 
grandi del mondo. Dall'anti­
camera dei cieli, non siete 
già più legali alla terrà. Non 
conta che l'aria sia gelida e 
schiaffeggi sul "viso mozzan­
do Il respiro. Un desiderio vi 
prende: di salire ancora. 

Armando Biancasdi 

Traniniit e mnntagni i 
Piero Ferranti, socio del C.A.l. dal 1937, ex-uffl' 
ciale degli Alpini, è itato per lunghi mesi inter­
nato in Germania. Nelle malinconie serali del « la-
irer» componeva poesie in dialetto milanese. Ce ne 
manda una c/ie riteniamo degna di pubblicazione 
per l'accorata nostalgia montana che la ispira. 

L'è 1 tiamunt, e in ciel seten, la sera, 
a vtin: a viin la pissa i sd claiin, 
piima chi in mèss, peu 11, peu Idi, p e a infin, 
ecco, pe i tUtt, che te par nanca ve ia l 

Già, là in fund, l'era tùia una brosera 
de Ida, é inturna tanti mùcetia 
da nivulotl russ, giald e celostln, ^ 
cume iflbiit in gir a una vera. 

Mi guardi esiatlch, « la mont la v a -. * 
luntan lunian, là in alt, aU i mò muniagnn,, 
piènn de sllensi e de serenità: ; -

che se rivi o tram ieura de-'stl mogagnn, 
per piim mestèe lampeghi sQ sfi là, 
Iflr, e mi sol cont lùr, getàa su 'n scagnnl 

PIERO FEBBANH 
Berlino, 1944, i| 

JWéÈJgf'gMtgaig» ^^•^ki P^' c'erano uditi, « for-
^ te, gli echi dell'uragano. 

Sono grato alla Provvidenza che 
m'ha concesso di tornare allo 
Stélvio sfidando le difficolti del 
dopoguerra. Durante la mia gita 
lassS ho cercato qualcosa che mi 
desse l'illusione che nulla era 
mutato e quell'inconsueto racco­
glimento, se ha rinvigorito la mia 
sperartza, m'ha d'altra parte di­
mostrato che il mondo,d'ieri con 
i suoi protagonisti non era pib. 
Eppure avevo pensato che i la­
menti, del mondo sconvolto non 
fossero giunti tra quei monti! e 
che una barriera avesse argina­
to, per cosi dire, il contagio di 
una guerra sterminatrice. Una 
gran quiete' dunque era in quei 
luoghi, ma qualcosa di nuovo 
comie un'atmosfera che m'era 
sconosciuta mi diceva invece die 
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ivreMo Ulta bella Collaiia 
di liliri di Efionlayna? 

Ho potuto finalmente, l'è-,« Mio Dio, ma noi non Inten-
$tate scorsa, far conoscenza 
coni l e Occidentali, Una co­
noscenza, a dire U vero, 
molto platonica, che al mio 
arrivo le vette si coprirono 
di im candore Immacolato, 
riprendendo — benché fos­
simo in agostp — - I l loro 
sembiante Invernale: pro­
prio nulla da, fare, una vera 
disdetta! , 

Cosi, durante l e forzate 
soste nel piccolo rifugio 
poggiato alla rossigna pare­
te di granito, mentre 11 
nevischio picchiettava con e-
sasperante Impertinenza sui 
vetri appannati della fine-
struola, mi Ingolfai In nu­
triti conversari col due ami­
ci, cui avrei dovuto accom­
pagnarmi sulle aeree creste 
di granito e di ghiaccio del­
la, catena del Bianco: guida 
l'uno, portatore l'altro. 

A dir il vero due profes­
sionisti della; montagna un 
po' fuori del normale., che, 
se non erro, l'uno aspetta 
che gli venga la voglia di 
discute?e l a sua seconda te­
si di laurea, mentre l'altro, 
per ora, si accontenta del 
suo diploma da primo del­
la classe. 

Si cominciò tra l'altro a 
•parlar di libri di montagna, 
ed eccoli a sfoderarmi nomi 
di scrittori: Graham Brown, 
André Roch, Herzog, Wel-
zembach, Frank Smythe, Ir-
ving, Steìnauer, Frison-Ro-
che, Kasparek, Lambert, 
Fritz Bechtold, Dlttert,,-'Wm-
throp Joung, Frendo.'cne-NTr 
cotifesso la mia Ignoranza 
— se conoscevo di fania co­
me alpinisti tra i più famósi, 
non sapevo avessero dato 
alla luce opere che, a det­
ta dei miei due amici, sono 
tra le più belle della lette­
ratura alpina. . 

« E ' doloroso che gli alpi­
nisti italiani conoscano cosi 
Doco la letteraj;ura di mon­
tagna straniera» diceva l'u­
no «Francesi, Inglesi e Te­
déschi hanno, in questi ulti­
mi quìndici anni, scritto o-
pere che sanno svelarci — 
come già quelle di Rey, di 
Wimper, di Mummery per 
l'alplnistro classico — l'es­
senza sia attivsf, sia tecnica, 
sia spirituale dell'alpinismo 
moderno. Essi hanno saputo 
dimostrare che anche l'ar­
rampicatore delle estreme 
di f f ico l tosa soffermarsi ad 
ammirare la natura, sa co­
gliere l'attimo dell'esaltazio­
ne purissima del proprio 
spirito, sa compenetrare il 
proprio io, e che nel con­
tempo sa descrivere l'azione 
senz& cadere nell'arldume 
della relazione tecnica a ba­
se dì strapiombi e manovre 
di corda». 

Qui io mi sentii In dovere 
di difendere almeno qualco­
sa della nostra produzione 
alpinistica, ed ecco' l'altro: 

diamo dire che tra i moder­
ni alpinisti italiani non ve 
ne siano alcuni che sanno 
scrivere cosi:- Gervasuttl In­
segni. Noi diciamo però che 
come alcuni nostri libri più 
belli sono conosciutlssimi 
fra gli stranieri, così è bene 
che sia anche dà parte nostra 
per quel che' riguarda la 
produzione straniera. Da li­
na reciproca i approfondita 
conoscenza di imprese, di 
pensiero, di sentimento, non 
può che nascere una m a g ­
giore att ivitàidegli alpimsti 
nostrani che,'— salvo rare 
eccezioni — si accontentano 
di conoscere'un dato gruppo 
0 un dato genere di monta­
gne e basta; 'tanto che ne l ­
l'anno di grazia 1946 è anco­
ra viva e vegeta la vieta 
questione tra occidentalisti e 
dolomitìsti ed* è raro che due 
tra essi is'lncòntrìno e non si 
guardino In cagnesco I ». 

« Già ti sento dire» mi 
si rivolse l'altro «che l'al­
pinista italiario.è troppo po ­
vero per coticedersi i l , lus ­
so di visitare l e montagne 
svizzere o 11^ Delfinalo o 11 
Kaìsegebirge'i: P, tanto per 
gettare fuori l a bomba, i co­
lossi hìmalaiani. E sia pure, 
ma almeno leggendo quei l i ­
bri che parlan di montagne 
e di forme (l'alpinismo cui 
spesso s'indirizzano 11 suo 
desiderio e l e sue aspirazio­
ni, gli sarà i concesso di so­
gnarci sopraifdl far del pro­
getti,, e, se hdn altro, di e-
stranlarsi - r | j | | a jpure à ta­
volino —^ dalla 'vita quoti­
diana e respirare, dalle pa­
gine di un libro, l'aria dei 
4.000 e magari degli 8i)00! » 

E via dì quésto pasSo fin­
ché i due... .scoprirono le 
batterie. Così venni a sapere 
che stavano tràducendo a 
tutto spiano libri francesi, 
inglesi e tedeschi e che sta­
vano trattanjló con una 
nota tipografi^ per dare il 
via ad una cqllana di lette­
ratura e storia dell'alpini­
smo. . • ''i • , 

I prfticìpìi .af quali si sa­
rebbero attentiti erano: 

coscienziosa ; scelta, spinta 
sino al pìgnolismo, delle o-
pere da pubblicare; 

degna veste .tipografica; 
riproduzione perfetta delle 

fotografie; 
traduzioni svolte da tra­

duttori-alpinisti; 
diffusione niassima, attra­

verso un sistema, di vendita 
che permetta di far sì che i 
libri arrivitio' direttamente 
dal produttore al consuma­
tore, in modo!cioè .che que­
st'ultimo non sia costretto a 
pagare il volume maggiorato 
delle percentuali cui il prez­
zo di ogni libro è sottopo­
sto nel vari passaggi dalla 
tipografia all'editore, dall'e­
ditore al collocatore, dal col­
locatore alla librerìa. 

E sentirli! Parlavano di u-
na sezione < storia delle 
grandi pareti». Nord delle 
•lorasses, versante d e 11 a 
Brenva del M. Bianco, la fa­
mosa parete dell'Eigér, non­
ché di conosciutissime ptire-
tl dolomitiche. Poi di una 
sezione « spedizioni extra­
europee»; poi di un'altra 
sezione di « romanzi a ca­
rattere alpinistico»: poi an^ 
corà... . 

M'avevano anche assicura­
to che per la fine dell'anno 
ogni particolare avrebbe do­
vuto esser definito, in mo­
do da far uscire il primo 
volume con la primavera 
del '47. 

Io li aspetto al varco! Ma 
se le vostre idee son rimaste 
solo allo stato di chiacchiere, 
guai a voi, amici del solita­
rio rifugio delle Occidenta­
li! VI accuserò, dinanzi al 
tribunale degli alpinisti, per 
millantato credito!... 

' Oreste Pinottl 

, E non poteva essere altrimen­
ti, del resto. Pieno d'alpini saliti 
dal meridione, il rifugio della 
l'V* Cantoniera era il primo te­
stimonio d'un mutamento temu­
to. Non più in esso quindi la 
proprietà d'un tempo; non più 
il variopinto andirivieni di stra­
nieri dell'anteguerra. Ma soldati 
ovunque: e sulla scala e nella 
sala e nelle camere, volti scono­
sciuti che vedevano in noi, turi­
sti coraggiosi,- 1 superstiti d'un 
mondo forse' sorpassato. Non po­
tevo insomma adattarmi al fatto 
che nella vita stelviese una tra­
sformazione inattesa eppure ine­
vitabile conducesse la mia mente 
su pensieri di nostalgica rievoca­
zione. Per me, per noi, la vita 
stelviese non poteva mutare. L'ab­
biamo conosciuta gaia, movimen­
tata e tale l'abbiamo lasciata in­
sieme l'ultjma volta. Per cercare 
ciò che non era più ho voluto al­
lora battere quei sentieri, al tem­
po stesso rievocando le gesta dei 
nostri padri durante l'altra' guer­
ra, gesta che avanzi di casemat­
te e di trincee cohne di legname 
consunto dalle intemperie face-
van vive in quel silenzio. 

Mi sono preparato a tornare 
al piano; ma insoddisfatto per­
chè mi sembrava che il passar 
del tempo avesse finanche mutato 
quei luoghi o conferito loro a-
spetti che nessuno di nói avreb­
be creduto. possibili.. E mi sono 
sforzato dì chiamare a raccolta 
i ricordi, nel cuore però un sen­
so di fiducia come chi senta sce­
mare dal cuore una freddezza e 
ingigantirsi a poco a poco la for­
za per guardare innanzi. 

Verso'la pianura ho poi rivolto 
uno sguardo alle spalle con la 
certezza di ritornare. Ma eran 
volti conosciuti ch'io mi ostinavo 
a cercare lungo la strada; eran 
voci altrettanto note ch'io. atten­
devo ripercuotersi per ogni dove, 
voci note e care che m'avevano 
accompagnato durante lunghi sog­
giorni senza pensieri e senza 
contrasti.» 

Mister Giazz 
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Come funziona l'Opera 
delle "Chiesette Alpine,, 

Interesserà certo anche e 
specialmente al nostri lettori 
conoscere come funzioni l'Ope­
ra delle « Chiesette Alpine ». 

Diremo adunque che per. le 
nuove costruzioni viene di so­
lito indetto un concorso tra 1 
tecnici dell' edilizia, al quale 
partecipano naturalmente in 
maggior numero gli specialisti 
in edifici sacri di montagna. 

L'Opera, valendosi della col. 
laborazione anche di altri, 
pensa al finanziamento e, ove 
l'edificio abbia a sorgere, come 
di solito, presso qualche rifu­
gio o albergo alpino, ne.fa do­
no, a ' lavori ultimati, alla se­
zione del C.A.l. o all'Ente al­
pinistico o al proprietario del­
l'albergo interessati, l quali si 
dichiarino disposti a prenderlo 
In consegna e alla sua buona 
conservazione. Se sorge in al­
tro luogo, lo cede al propre-
tario del terreno o alla parroc­
chia di giurisdizione. 

La cerimonia della Inaugur 
razione è, come si sa, un^ buo­
na occasione per far con-veni-
re svd luogo folle di alpinisti, 
di turisti e di valligiani. 

Si provvede poi, via via, al 
necessario arredamento; e qui 
toma prezioso 11 lavoro del sa­
cerdote e quello delicato e 
gentile della donna. 

i premi al vincitore del con­
corso e normalmente agli au­
tori del migliori progetti (che 
restano di proprietà esclusiva 
dell'Opera, mentre gli altri 
vengono, a richiesta, restitui­
ti) consistono, per lo più, in 
non vistose somme di danaro, 
ma soprattutto nella iscrizione 
dell'autore o degli autori a so­
cio vitalizio del C.A.l. o del 
T.C.I., a volontà del premiato. 

Cosi dicasi per i vincitori di 
bandi per concorsi ,letterari o 
artistici, di carattere alpinisti­
co religioso, che l'Opera si ri-
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GiorSyJackfCìs,Peder, Trulle 
Si pavoneggiano in un olo­

ne di bianco nevischio le più 
alte breste dei monti ad am­
monire che l'inverno è alle 
porte. Io salgo lentamente, 
ma senza soste, verso là Te­
sta Paian, dì dove mi ripro­
metto il godirriento di un pa­
norama impeccobilc, dall'Ar­
genterà al Monviso,, dalla 
Croce Rossa alla Leisarma, 
dal Gran Paradiso al Monte 
Rosa. Quante vette umiche, 
vecchie conoscenze, orlano, 
vicino e . lontano, l'orizzonte 
ampio e luminoso. Esse ri­
chiamano alla mente le im­
prese olpinisftchc di tempi 
ormai lontoni, dei bei tempi 
passati che non ritorneranno 
mai più e con esse ritorno-
no c'i,l% memoria, con «n'insi-
stenzo prepotente, le figure 
dpglì ornici, dei compagni fe­
deli e fidati di cento e cento 
salite nella cerchia delle Al­
pi: Glors, Jack, Cis, Peder, 
Trulle. 

Tra parentesi, perchè Fe­
derico S. sia dit;enuto Giors, 
Cesare N. sia divenuto Cis, 
Mario S. sia staio battezzato 
Peder, Ettore S. sia stato 
tramutato in Trulle è un-fe­
nomeno psichico - linguistico 
non ancoro spiéffoto. (Chi lo 
spiegherà però potrà dire di 
essere sulla buona stroda per 

ceva in quel momento aliai spiegare quell'altro fenomeno 

per cui Morgex divenne Val 
digita, Pré S. Didier si mutò 
in Prato S. Desiderio, Cour­
mayeur in .Cormaiore, ha 
Thuile in Porto Littorio, ecc., 
ecc.). 

Uno di essi, il btton Giors, 
non è più. Ha intuito lo sia­
celo della suo Patria e non 
ha voluto assistere a tanto 
disastro ed a tanta vergogna 
Egli che non avrebbe fatto 
del male od t^n mosca, non 
avrebbe sopportato lo spet 
tacolo incidile delle atrocità 
mostruose della guerra e del 
dopoguerra. Gli altri sono 
fortunatamente vivi: tino ar 
chiietta una nuovo, più bel 
Io Torino; l'altro si sforza di 
accordare i clienti litigiosi 
collo inofferrobilc e clatidì-
confe Giustizia: il terzo ha 
rinunciato olle seduzioni del 
lo Vito ciftoditta per dedicar­
si alla coltura delle spighe di 
oro e dei pampini rubescen-' 
ti; i l quorto si fo in quattro 
per preprrare alla gioventù 
sportiva moderna un Eldora­
do di campi di sci e di buche 
di golf... 

Sono Kivi e m i rogliono 
bene è mi dimostrano una 
cara, sincera amicizia, l'uni­
co nella quale io posso aver 
fede, perchè forgiata nel co­
mune pericolo e per il co­
mune ideale: l a Montagna. 

' Do tre anni la qttesta porte 
io botto le vie dei monti con 
scopi topografici e per la se­
gnalazione degli itinerari al­
pini; dopo' il famigerato 8 
settembre del '43 sempre so­
lo^ Anche oggi sono solo. Cioè 
no: sono in compognio dei 
miei amici lontani: Cis, Pe­
der, Trulle... 

Ricordate, cari ornici, quan­
do partimmo-tranquillamen­
te per aprire una nuova via 
alla Grande Jorasse (per la 
Cresta di Tronchey), senzo 
guide, né portatori? Beota 
ingenuità, beato ottimismo 
dello gioventùl Ingenuità ed 
ottimismo sì, ma anche scon­
finata fiducia e stima recì­
proca, quali possono nascere 
solo da ripetttte imprese, vit­
toriose o fallite, insieme o-
sote. Fiducia e stimo che vor­
remmo Vedere germogliari 
oggi tra gli uomini chiojnoti 
a costruire la pace nel mon­
do e lo resurrezione del no­
stro martoriato. Paese. Ma 
questi uomini tion sono Alpi­
nisti! Lasciatemi credere che 
se avessimo avuto tutti alpi­
nisti al Governo, l'Italia non 
sarebbe entrata in. guerra, 
non sarebbero^ rimoste di­
menticate tonte categorie di 
persone, come g l i infel lettuo-
Ii,,i pensiondti, i «cechi eser­
centi, negozianti ed impiega­

ti ritirati dagli affari; anche 
il grave problema degli op 
pròuvigionamentisorebbesto 
to ovviato su'miglior strada 
fin da principio (per es. me­
diante una legge limitante il 
guadagno, sia pure propor­
zionalmente alla necessità ed 
olio deteriorobilitd delle 
merci); invece vediamo' che 
i più. assillanti problemi so­
ciali ed economici diventano 
problemi di partito, di quello 
portigianerio che è la fonte 
di tutti i malanni, causa la 
intransigenza di tutte le i-
deologie, socioli o religiose; 
vediamo i contadini, causa 
prima del disagio economico 
nel campo deirolimentozio 
ne, divenire sempre più eso­
si e che nella maggior parie 
dei settori proletari, che vor­
remmo vedere elevarsi ed e-
volversi, si continua più di 
prima od ubbrioeorsi, a be-
stemtTiiorc ed a sputare per 
terra... 

Vlan! accidenti/». Ecco che 
mi sono inciompato in un'ra-
dicione e per poco non sono 
andato a baciare i sassi del 
sentierol Un vero miracolo 
mi ha fatto riprendere l'e­
quilibrio: forse mi hanno 
alutato Jack, Cis, Peder e 
Trulle~. Giórs, certamente!... 

.^ Adolfo Hess 
t -, 

promette di indire specie tra 
l giovani. 

Per il lavoro di decorazioni 
artistiche di edifici sacri alpi­
ni, l'Opera provvede al man­
tenimento gratuito o semigra-
tiiito presso rifugi o alberghi 
alpini, per 11 breve tempo ne­
cessario, di coloro che, eoa In­
telletto ed amore, Inteìidono 
dedlcarvisi. ' 

Oggi però, dopo le distruzio­
ni di guerra, il lavoro si svol­
ge, per lo più, in opere di ri­
facimento e di riattamento di 
edifici sacri danneggiati. 

In particolar modo l'Opera 
si preoccupa della offlciatura 
di queste sue chiesette, specie 
dove e quando di ciò sia mag­
giormente sentito il bisogno, 
venendo spesso e volentieri in­
contro al desiderio di enti o 
privati interessati. A tale sco­
po, l'Opera suol mantenere, a 
proprie spese e a vari turni, 
durante la stagione estiva, 
presso rifugi o alberghi alpini 
o presso campeggi del C.A.l. o 
del T.C.I., giovani sacerdoti, 
per lo più soci delle due isti­
tuzioni, disposti a prestare il 
loro ministero sacerdotale. 

Una tale iniziativa è sempre 
stata bene accolta, apprezzata 
e quasi sempre anche finan­
ziariamente aiutata dal custo­
di e conduttori dei rifugi e di 
alberghi, dai direttori del vari 
campeggi, dalle guide alpine e, 
Inutile dirlo, dagli alpinisti, 
turisti e valligiani che fre­
quentano le rispettive zone. 

L'Opera possedeva il suo al­
tarino da campo per la cele­
brazione della Messa all'aper­
to o sulle vette del monti; ma 
esso è andato distrutto nell'in­
cendio della « balta » di mon­
tagna In cui trovavasl rifugia­
to un cappellano delle forma­
zioni partigiane. Questa tutta­
via non è la sola noia e il solo 
danno arrecato all^Opera dai 
nazifascisti, che, tra l'altro, se­
questrarono e saccheggiarono 
la sede. 

Cura particolare dell'Opera 
è quella di dedicare e far de 
dicare le vecchie e nuove co­
struzioni al nome di qualche 
Caduto, di perpetuarne la me­
moria e di suffragarne le gran­
di anime. 

Dal poco che si è detto ap­
pare abbastanza chiaramente 
se e quale contributo l'Opera 
dia alla valorizzazione, oltre 
che spirituale, anche materiale 
della montagna. Ciò che la 
rende generalmente simpatica 
e oggetto di cure, interessa­
mento ed aiuti da parte di chi 
la conosce. 

L'Opera ha la sua sede in 
Brescia, via Cairoli, 19. 
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I peseì di Fiorellì 
Gli scarponi del 4" Gruppo 

alpino, mentre erano in trin­
cea nell'Altipiano di Asiago, 
nel luglio 1915 avevano spesso 
reso speciale 11 rancio con del 
pesce fresco, eccellente. Le 
truppe vicine li invidiavano, 
e non sapevano come fare al­
trettanto. 

L'arcano venne scoperto 
quando si seppe che l condu­
centi, che stavano colle salme-
rlè In fondo valle, lungo 11 
Prenta, avevano affisso sulle 
rive del fiume del cartelli colla 
scritta: « E' severamente proi­
bito pescare, perchè le acque 
furono avvelenate dal nemico»^ 
In tal modo essi soli cogli ac­
corgimenti speciali dello scar­
pone Emilio Fio-eUi, guida al­
pina valtelllnese e famoso pe­
scatore di trote In Val Marino, 
convogliavano tutto il pe'ce, 
dagli altri temuto e rispettato, 
nelle reti segrete del tf* Gruppo. 

. . ; . . - - . „ ••'• • . - . r : ; . : 

Ho voluto dare qui uno sguai^ 
do, un po' originale se volete, 
a due note correnti alpinisti­
che, ambedue fonti di neces­
sarie esperienze per l'afferma­
zione dell'alpinismo più com­
pleto di oggi. 

Credo che più d'imo di que­
gli alpinisti freddamente < tec­
nici» non si sìa mal chiesto 
il perchè della sua passione 
per la montagna,, tutto com­
preso com'è nell'ambito breve 
e arido del suo linguaggio a 
base di chiodi, staffe, pendoli, 
metri, ore e minuti di arram­
picata. Sono coloro che avreb­
bero meritato il disdegno della 
generazione di Guido Rey, 
quando anche l'alpinismo sa­
peva un po' di romantico e di 
carbonaro. D J I resto, allora 
tutto l'alpinismo europeo ave­
va parentele con qualche ro­
boante dottrina fllosoflco-este-
tico-morale. 

E noi oggi, ormai avvezzi a 
sentir Straparlare di < vie > 
spettacolose, vediamo In quella 
brava gente che saliva 1 monti 
con baffoni, altissime piccozze 
e fazzolettonl alla maledetta, 
un po' di retorica: era l'aria 
del tempo, la borghesia eletta 
che andava in montagna. Si 
aveva fede nel cuore, nelle 
fiamme alimentate dalla pas­
sione, e nei propri garetti e 
bicipiti, chiodi o no, manovre 
di corda o no. Non si supera­
vano pareti, rtia si «vincevano 
muraglie », i monti erano « tor­
vi e alteri giganti » che impe­
divano con tutti 1 maleflzl pos­
sibili di farsi calpestare la 
testa. Però si sapeva anche, 
più semplicemente, anunirarc 
un'alba o un tramonto, godersi 
•una nuvoletta, un colore, una 
tonalità, una musica di brezza. 

Invece la generazione « spor­
tiva », quella che non si arrab­
bia quando legge la voce « al­
pinismo » sulle pagine rosa pal­
lido della «Gazzetta dello 
Sport», ha troppe ferramenta 
da Installare in parete, perchè 
possa ammirare — sia pure in 
un breve tirar di flato — un 
cielo, una nuvola, un nonnulla. 
Arrampicatori senza nuvole, 
più che senza retorica. 

Per essi la «mursglia», r«or. 
rido», non esistono più: c"è 
solo un'equazione da Risolvere, 
r« equazione Duelfer dalla dif­
ficoltà». È tutto 11, tutto pre­
visto. I tramonti e le albe non 
entrano nelle equazioni, né le 
pulsazioni del cuore, né 11 fiato 
grosso, né gli entusiasmi, né 
gli scoramenti. Mi viene a men 
te la mirabile organizzazione 
dello scatolame americano. 

Di qussto passo, non sali­
remo più montagne, ma risol­
veremo equazioni: matematici, 
datevi all'alpinismo; alpinisti, 
coltivata le matematiche. 

Forse domani la Nord della 
Civetta non esisterà più, cioè 
si rappresenterà con un « del­
ta» o una «gamma» qualun­
que In una espressione anali­
tica, le «v ie» saranno dive­
nute preda di tecnici specializ­
zati e di spietati scienziati, sì 
parlerà perfino di frese e di 
tomi, perchè un « tetto » o un 
« gendarme sobbediscano me 
glie alla legge di un dia­
gramma. 

E chi si fracasserà l'osso del 
collo? Nessun abisso, bianco o 
grigio, come ai tempi di "Whym-
per e di Rey, lo inghiottirà, 
non sì parlerà di vendetta del­
la cima scontrosa, ma sarà 
tutto un errore di calcolo, una 
equazione sbagliata. Neppure 
il sangue, una cosa così seria 
per gli uomini come li sangue, 
riguarda le equazioni. Ah, no­
stalgia degli abissi che inghlot-
tono, del boati dslle valanghe, 
delio scatenarsi dejle tormente! 

•iiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii„„„„,„„„„ 

£ triste pensare che tanta 
gente dedicherà una vita a una 
equazione.» 

E noi, quelli senza retorica 
e Insieme senza equazioni? 
Vecchia generazioni coi bafH, 
noi tolleriamo piuttosto un po' 
del vostri lirici entusiasmi e 
del vostri emotivi racconti sen­
za chiodi, le vostre picche ec­
celse e — facciamo uno strappo 
— anche i vostri fazzolettonl 
alla maledetta. Alutateci a di­
fendere i colori e le musiche 
del monti ^pontro le equazioni. 

Noi siamo alpinisti «con 1 
chiodi », ma anche « con le nu­
vole ». E tra un chiodo e l'altro 
abbiamo tempo di provare e-
mozionl, di ascoltare la nostra 
serenità o la nostra paura, e 
anche di mirare una nuvola. 

Vincenzo Sarperl 
iiiiiniiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinnim 

Un problema dejf 
Valle di Peio r 

La Valle -di Peio, nella Re­
gione del Gruppo Ortles-Ce-
vedale, in magnifica posizione, 
ai piedi della maestosa cerchia 
del Forno, è zona sprovvista 
di Rifugi. Come è noto, due 
soie sono le Capanne a dispo­
sizione degli olpinisti: il Rif. 
Larcher in Val de la Mare e 
il «Mantova» al Vioz. In tutto 
il tratto di cresta corrente al 
Treséro non sorge alcuno co-
panna se noji sulle pendici 
del Tresero stesso: la « Berno-
sconi ». 

Come risulto dallo prezio­
sissima guida del Conte Bo-
nacossa « La Regione delt'Or-
tler », già primo dell'oUro 
guerra si ero sentito la m^an-
canza di un punto di appog­
gio in tale zona e si era pen­
sato alla costruzione di una 
Capanna sulla cresta S-E della 
Punta Codini. 

Era la Sezione di Halle che 
dopo la costruzione del Rifu­
gio Vioz e della HalleschehUtte 
al Passo del Lago Gelato in­
tendeva edificare una terza ca­
panna onde agevolare gli alpi­
nisti nella celeberrima traver­
sata delle 13 cime. La guerra 
non glielo permise. 

Negli anni che seguirono ol 
primo conflitto mondiole Io zo­
na settentrionale del Gruppo 
dell'Ortles si orricchi di me­
ravigliosi Rifugi ad opera prin­
cipalmente delle sezioni mila­
nese e bresciana. 

La regione sud venne dimen­
ticata. SI costruì il « Berni » 
ol Passo del GODÌO, il quale 
noTi può certo seruire come 
punto d'appoggio duronte lo 
traversata e il * Branca » al 
Logo delle Rosole, che permet­
te l'ascensione alle cime del 
Bacino del Forno, ma non co­
stituisce un punto di sosta nel 
giro per cresta 

L'alpinismo, dopo gli eoenti 
bellici, ho ripreso ^on.Jiin. vir^-
gore veramente imyressionon-
té e mi sembra quindi oppor­
tuno riprendere in discussione 
im problema purtroppo caduto 
in dimenticanza Una capanna 
iiiUa cresta del Forno dal Vioz 
al Tresero è indispensabile Lo 
fanno ì frequentatori della 
Valiurva e più ancora quelli 
della Val di Peio. L'ubicazione 
ideale ritengo sia al Col degli 
Orsi fra la Punta Badini e il 
Monte Gitimella. Basterebbe un 
bivacco fi^'so. Il legname; può 
venir fornito dai numerosi ba­
raccamenti dell'altra guerra 
sparsi un po' ovunq^ie. 

Il compito della reali'-azione 
del progetto spetterebbe alla 
S. A. T. poiché la zona è tren­
tina Mn. è difficile, dopo i dan­
ni subiti dai propri rifugi che 
la sezione di Trento si assuma 
un impegno del genere. Per­
tanto sarebbe opportuno che la 
S. A. T. interpellasse la sezio­
ne milanese del C. A. I. onde 
accomunare le forze per un'o­
pera veramente utile per l'Al­
pinismo nel Gruppo del Ceve-
dale. Grandi vantaggi trarreb­
be da ciò anche la Valle di 
Peio. 

Ferruccio Focher 

•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

- • Copertino Netto 
Edward "Whymper: Scolate neUa Alpi . 318 pagg. ^^'^° '̂"̂ ^ . 

con Illustrazioni dell'autore . 400,— S60,-
L'Alplnismo - Manuale dell'alpinista, voi. 1», pa­

gine 506, con 116 illustrazioni e 44 tavole fuori 
testo 45(,__ 555 

Sandro Prada: I sentieri dell'Enrosadira - 170 paeg 
28 tavole fotografiche fuori testo deU'autore. co­
pertina del pittore Giuseppe Resi 200,— 190 — 

Sandro Prada: Guido Rey, il poeta del Cervino -
Edit. • Sportiva JOO.— ISO,— 

Eugenio Fasana: Quando il Gigante si sveglia -
225 pagine, formato iOX27, con numerose foto-

. Srafle i5o__ no__ 
Angelo Malinveml: p luna, o luna tu me lo di­

ceri - 313 pagine . . . . ' 70.— g5_ 
Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine . . 25,— 23",— 
Adolfo BaUlano: ; . . e non potrai tornare - US pa­

gine (senza sconto, percliè il ricavo è destinato 
ad un'opera che ricordi il compianto E. Castl-
glioni) . . - 20.— —— 

Ugo De Aralcis: Cinemotogra/io alpino o colori e 
suoni - 230 pagine 40,— Sg — 

Maggiore Enrico Silvestri: 1,0 sci agonistico . . 150!— 140!— 
Emilio Comici: Con me a scuola di sci - 51 esercizi 

e 8 tavole con prefazione di Eugenio Fasana . 60,— 55 — 
Arturo Taneslnl: Le difficoltà alpinistiche . . . 250,— 225,— 
Ettore Cozzanl: Un uomo - Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3» edizione rilegata, nuovo prezzo . 250,— 230,— 
Ch. F. Ramuz: Pouro In montagna, romanzo -

3* edizione . joo,— 190,— 
C. Cos: La notte del Drus, romanzo - 2» edizione 200,— 190,— 
E. C. Lammer: Fontano di giovinezza - V volume, 

2» edizione 250,— 230,— 
E. C. Lammer: Fontano di giovinezza - 2° volume, 

2» edizione . 250,— 230,— 
G. Mazzottl: Grondi imprese sul Cervino - 2» ediz. 250,— 230,-
Giuseppe Mazzottl: Lo montagna presa In giro -

4» edizione 200,— 190,— 
Ubaldo Riva: Scorponote - 3» edizione . . . . 259,— 230,— 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3* edizione 200,— 190,— 
M. PiIaU: ArrompicoM. - 2" edizione . . . . , 250,— 230,— 
G. Mazzottl: Lo granaWparete - 2* edizione . . . 200,— 190,— 
V. Ralcosi: Quando le campane non suonano più, 

romanzo - 2* edizione . . ,' 200,— 190,— 
C. Basile: GII alpini di Fetfre loo,— 90,'— 
Giusto GervasutU: Scolate nelle Alpi - 253'pagine, 

22 tavole 390,— 290.— 
Piero GhlgUone: A zonzo per il mondo - 41 capi­

toli con 159 fotografie origlnaU dell'A. e due 
mappamondi, 297 pagine . . . . . . . . 200,— 190,— 

Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe 40,— 36,— 
Serie di 2D foto-cartoline Fra neve e ghiacciai, for­

mato gigante <cm. 15X10,5) Ul Giuseppe Gorla 60,*- «,— 
Ciondoli con cordoncino colorato di San Bernardo 

do Mentane e Madonna della neve - Ciascuno 45,— 
Tutto quanto sopra eie cito è in vendita al nostro Recapito 

di via Meravigli 14, Milano megozlo Edoardo Colombo). 
SI fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandata 

lino a 2 '•hllograranjl. Per peso superiore l'invio sarà fatto a 
merso corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'Importo la 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra­
zione, Via Plinio 70, Milano, oppure effettuare 1 versamenti lui 
nostro .Conto corrente postala n, tintis. 
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Le quote per il 19W 

71 Con«ififlio sezionale, sotto 
la presidenza del Vicepresi­
dente Carlo Negri, si è riu­
nito U 6 corrente ed ha de­
liberato di proporre all'As­
semblèa della sezione le se­
guenti nuove quote per il 
1947: 

Soci ordinari L. 
Soci aggregati » 
'Sottosezioni ordinari 

e Studenti Univ. » 
• 'Aggregati » 

Studenti normali » 

400 
200 

250 
200 
200 

II coDcerio M Coni di Trento 
Con l'eccezionale Dartecioazlo-

ne del noto Coro di Trento, ha 
, ' avuto luogo domenica mattina. 

11 u. s.. al teatro Excclslor, sot-
' 0 11 patronato della nostra Se-
P^ne e del Circolo musicale ml-

".se, un concerto corale, dl-
..j—C*)6p dal maestro Fernando Mln-

M. che ha Illustrato al dlscre-
DJpUbblfco convenuto nella sa-
•Ji t vari numeri del proeram-
/na. Dal canti del nostri alnlnl 

/nel l 'altra guerra — tra 'cui auel-
lo' del Monte Caurlol. con oa-
rolè della moglie di Cesare 
Battisti — accorati, o pieni di 
allegrezza, l'afflatato coro ci ha 
presentato alcuni pezzi di as­
soluta e gradita novità con 
quelli regionali, pieni di una co­
loristica tutta particolare. Né 
poteva mancare, nel canti della 
montagna, l 'esecuzione della 
« Montanara ». mentre 11 pubbli­
co ha richiesto 11 bis del fsmo-
so « Cacciatore del bosco ». Il 
maestro Mingozzi ha poi presen­
tato fuori programma anche un 
pezzo di sapore classico di Meh-
dels: «Viaggio sul fiume». Alla 
fine, dell'interessante programma 
11 pubblico ha salutato con en 
tulsasmo 1 valenti coristi, che 
hanno raggiunto in alcune inter­
pretazioni effetti veramente stru­
mentali. Prima dell'Inizio il dot­
tor Bertarelli rivolse parole di 
ringraziamento e di saluto e les 
s e una lettera del Sindaco di 
Trento Inneggiante all'unione di 
simpatia fra l e due città. Pre­
senziava anche 11 Presidente del­
la S. A. T. do t t Tambosi. venu 
tb espressamente. L'organizza­
zione è stata curata dal cav. 
Barberis insieme al signor Pa-
ternlerl del Circolo musicale. 

il ricavo del concerto è anda­
to ,B parziale beneficio del ri-
costruendi Rifugi Alpini della 
nostra Sezione. 

tirttr. - E" morto a Torino U 
{rateilo del socio Luigi Grassi. A 
tutta, la lamiglla Grassi, che vi­
vo costantemente la vita della 
S.E M., rinnoviamo lo nostre sen­
tite condoglianze. 

La S.E.M. È puro in luttq per 
la morte del socio veterano A w , 
Francesco Guftanti, che è qui ri­
cordato da un socio contemi»-
raneo. 

Groppo HpìD. "Fiorili ioccia,, 
Onoranze a Cesare Mores 

Il i ottobre «1 è riunito presBo 
la Bede sociale 11 Comitato per le 
onoranze a Cesare Mores. Dopo l'e­
same delle diverse soluzioni propo­
ste, il Comitato ha deciso di ini­
ziare gli approcci con le competenti 
autorità per conoscere la possibilità 
di acquistare un appezzamento dt 
terreno sopra Cervinia, in località 
non distante dal percorso della tu* 
nivia e possibilmente ad un altitu-

"tllnj-ti-if 1-1.500 ed i 3.000 metri l i 
rifugio Mores' dovrebbe essere co­
struito di proporzioni modeste, ma 
atto. ad essere successivamente svi­
luppato, I. fondi finora raccolti non 
bastano ancora a coprire la presu­
mibile spesa por l'acquisto del ter­
reno, ma lasciano bene sperare che 
tra qualciie mese questo primo one­
re potrebbe essere coperto. 

Avv. CaT. Franeesfo Gnffanti 

Si è spenta in Ganna, iì 19 ot­
tobre scorso, una vivissima fiam­
ma dell'escursionismo popolare." 

La S. E. M. che lo annoverava, 
da un cinquantennio. Ira i mi­
gliori soci; perde con la dipar­
tita delVavv. Francesco Guffanti 
uno dei più attlui ed eletti soci. 

Era insignito della tessera « a d 
honorem »; a tale ambita onorl-
ficenza era arrivato coprendo 
tutte le cariche consl.oliori e 
quella, che allora era gravosis-
simo, di redattore del' nostro 
bollettino « Le Prealpi ». 

Le iniziative e le battaglie da 
Lui Dolute e strenuamente com­
battute, sono lortemente im­
presse nella mente e nel ciiore 
di tutti ì Semini anziani. 

Lo dirittura morale di Fran­
cesco Guffanti era prowerbtale. 
Cuore d'oro, capace di Qualsiasi 
sacrificio, prodigo d'aiuto a tutti 
quelli che Io cWcdeuano; infles­
sibile e incorruttibile con tutti, 
anche se ornici intimi, se chie­
devano favori che sapessero di 
privilegio, o che non fossero 
compatibili con le leggi. 

Jl Suo alto ingegno e la ver­
satilità in materia amministrati­
va lo avevano portato alla al­
tissima carica di Dice sc.Qretorto 
generale del Comune di Milano. 
Alla Sua indiscussa competenza 
il Comune deve le piti impor-
tonti contJenzioni con società e 
privati, tutte stese a beneflcio 
del Comune e dei cittadini. 

Wcl succinto ma succoso ne­
crologio diramato dal Comune 
d'etto: 

« Fu segretario generale del 
nostro comune dal 3931 al 1936. 
Contava 69 anni ed aveva chie­
sto nel 133S il collocamento a ri­
poso, perchè insofferente delle 
direttive podestarili. Fu uomo di 
rara intelligenza e competenza 
giuridico-amministratiDo ». 

Onoriam^o dunque in Lui l'o-
mico carissimo e veneriamo in 
questo figlio della S. E. M. il cit­
tadino insigne che seppe tanto 
meritare la considerazione di 
Milano tutta. , 

Il vessillo Semino, che tanto 
amava, e gli amici che lo accom­
pagnarono all'ultima dimora di­
cano alla signora, alle sue figlie 

a tutti i Suol parenti, tutto 
l'accorato cordoglio nostro e la 
coTnunione nel dolore che od 
essi ci lefja. 

E. P. 

VARESE 
VIA SACCO 3 0 

El CAI. 
U. G. E. T. TORINO 

Intanto si raccomanda vivamente 
a coloro che ancora non l'avessero 
fatto, di voler facilitare il grave 
compito della ComMlssione, aderen­
do alla sottoscrìKione nel lìmiti del­
le proprie possibilità. Ogni contri-

- buzione. anche modesta, è una spe­
ranza di più che si aggiunge a que-
• t'opera benefica che d-Dvrà eternare 
il nome del nostro caro Scomparso 
in un ambiente che Egli ha tanto 
amato. 

Prestito 1 M 5 ~ Intanto la Presi­
denza rende noto clie, a seguito di 
quanto deliberato dal Con-̂ lgUo di­
rettivo nella sua seduta del 23 otto­
bre u. s., il prestito emesso nel giu­
gno 1$45 per l'acquisto del materia­
le da campeggio verrà in questi 
giorni rimborsato. Tuttavia, allo sco­
po di incrementare 11 Fondo ono­
rarne a Cesare Mores, la Presiden­
za propone che* ì crediti dei sotto-
«crittorl al prestito vengano girati 
» detto Fondo, pur lasciando, com'è 
«wlo, al creditori ampia facoltà di 
optare per il rimborso. I sottoscrit­
tori .verranno comunque avvisati di­
rettamente dell'operazione. . 

Serate fotografiche e dncmato-
(rafiche — Visto il successo di que­
ste manifestazioni, finora indette 
saltuariamente, il'Consiglio ha de­

c i s o di affidare al Vice Presidente 
Piero Longoni, l'organizzazione di 
una serata di proiezioni di fotogra­
fie a colori o di flims a carattere 
alpinistico, almeno una volta al me­
se/ Soci e simpatizzanti sono invi­
tati ad intervenire numerosi. 
.̂ Quote sodali 1947 -^ Sempre nella 
. seduta del 33 ottobre scorso, il Con-
alglio direttivo, a seguito del sensi­
bile aumento degli oneri finanziari, 
ha deliberato di portare le quote so­
ciali per l'anno 1947 a L. 140 per i 
soci Juniores (fino a SI anni) e don­
ne e a L. 250 per 1 soci ordinari. Î e 
qiiotc per tessera e distintivo inva­
riate in L, 23 ed in L. 60. 

Lutto' — Lo scorso ottobre Angelo 
Oggioni ha avuto la sventura di 
perdere il padre. La Presiden«a, an 
r h e » nome di tutti 1 soci, rinnova 
le più BfTettuose condoglianze. 

SERATA AL"LITTA" 
Mercoledì 27 novembre, alle 

ore 21, al Teatro Litta (corso 
Magenta 24), si svolgerà una 
serata a favore della Ricostru 
zione de l rifugio Mario T e d e ­
schi. La Compagnio « Arte Be 
iieficax, che oUo stesso scopo 
già si è presfata con tanto suc­
cesso nel giugno scorso, rap­
presenterà e: Maritiamo la suo­
cera » di Colorno. Seguirà un 
* Varietà " col concorso del­
l'orchestrina del'cav. Vincenzo 
Ptzzati. 

Tutti i soci, sono caldamente 
invitati a intervenirvi con fa­
migliari e ornici. 

••— tJi signorina •Carla Nota e 11 
tìolt. Insr. GiiirUelmo BaJsano an­
nunciano i l lofo matrimoniò cele­
bratosi il ?3 ottobre,1950. Per que­
sti affezionati soci la S.E.M. for­
mula 1 migliori auguri." 

: Biblioteca. • La nostra biblio­
teca si 'e'arriccli ita della novis­
sima pubblicazione « Il Grarifle 
Edoardo » del socio Giovanni Ma­
rta sala.-' ^ 

. , Il volumetto 'che ricÒYda e ©no­
ta , nel centenario dfella nàscita, 
ir'jtraiWe attore dialettalo mll.i 
ncw, è m vendita rro?«f> ] . \ s. 
E.M. » lavoic del fondo Kico-
•iruzioae Ritugi modali.' 

Sette Termini 
Il nome specioso indica per 1 

varesini la nostra località più 
popolare per Je ^esercitazioni scii­
stiche invernali unitamente al 
Campo del Fiori e alla Forcora: 
peraltro, questi ultimi, un po' 
meno freauentati. Domenica 10 
novembre. In occasione della 
castagnata sociale, una cinquan­
tina di nostri soci ha effettuato 
un sooraluogo al Sette Termini 
già coperto da dieci centimetri 
di neve che la temperatura an­
cora elevata tendeva a far scom-
centlnaia di sciatori domenicali 
parlre. Fra qualche settimana, 
saliranno lassù per le loro eser-
coU'irrigidirsi nella stagione, 
citazioni e moltissime reclute 
per apprendere le prime nozioni 
del nobilissimo sport che tanto 
attira le giovani generazioni; 

E' questa del Sette Termini 
una località solatìa di facile ac­
cesso (stazione Gugliate della l i 
nea Varese-Pontetresa) a poco 
meno di miUfi metri di altezza, 
affacciata alla Svizzera, con spa­
ziosi campi di neve, quali con 
facili pendenze per principianti 
e quali, verso nord, con discese 
rapide ed accidentate per scia 
tori provetti. Una frondosa teo 
ria di alte argentee betulle co­
rona 11 poggio culminale, onde 
il popolare nomignolo di Betul 
Ioni (Bedelonl o Bedron» affib­
biato alla distesa crinale dalle 
popolazioni del sottostanti vi l ­
laggi. 

Nel le algide mattinate donae. 
nicali convengono qui d'ogni 
parte valligiani, luinesi e vare­
sini per la pratica del purissimo 
sport dello sci. Le prime corse 
della ferrovia della -Valganna (in 
partenza da Varese alle 5,4» e 
alle 7.20) recano numerose comi­
tive di alpinisti col loro arnesi 
che riempiono fino dal primo 
mattino di gioiosi canti le bru­
mose contrade dell'amena val­
lata. Tutte l e comitive fanno ca­
po alla piccola baita del pastore 
Giovanni, pomposamente chia­
mata Rifugio Bedrone. ove sotto 
l'ampio camino arde sempre un 
bel fuoco e l'accoglienza è sem­
pre schietta e cordiale pur nella 
più rudimentale povertà monta­
nara. Nelle ore meridiane delle 
giornate serene è una incompa-
raljile festa di sole sul lembo di 
prato antistante al rifugio, sulle 
ruatiche tavole che una folla 
esuberante e chiassosa di giova­
nissimi sciatori occupa col fru­
gali asciolvere tra alti richiami 
e talvolta tra gioconde cantate. 

Nell'inverno dello scorso anno 
anche 11 compianto Segretario 
generale Ferrerl ebbe, qui a so­
stare in una gita domenicale con 
palese godimento qualche ora a 
questo bel sole del Hifuglo, tra 
la ressa gaudiosa degli indaffa­
rati sciatori, tra 11 luccichio del­
le nevi e degli sci, su questi tra­
ballanti sedili. Si trovava evi­
dentemente compiaciuto di aue-
sto ambiente che tanto si confa­
ceva al suo animo semplice e 
cordiale, alla sua sconfinata mo­
destia, alla sua Istintiva alpini­
stica bonarietà. 

« Sette Termini! ». CJuando l e 
prime nevi tra poco vestiranno 
le nostre moritagne della loro 
coltre bianca sciabile sarà que­
sto U grido festoso del nostri al­
pinisti sciatori, fedeli all'appun­
tamento di ogni anno lassù: sarà 
11 richiamo per riconoscersi e ri-
trovarsi.'T" 

Chi sa che un qualche giorno 
o una qualche notte la buona 
fata bianca degli sciatori poveri 
venga a passare anche di lassù 
per lasciar cadere su quel campi 
tanti doni, tanti balocchi, da 
cambiar faccia all'oscuro bal-
tello, rendere più ospitale l'af­
fumicato ristoro e più respira­
bile • l'aria contesa tra la im 
mensa abbondanza di luce che 
da tutto e da ogni dove traspira, 

<i i iote 1»4:7 
Segna l iamo ai Soci l ' importo 

del le quote social i p e l 1947 
perchè possano g ià s in d'ora 
pagare la quota e d effettuare 
la propaganda per 1 « nuovi 
s o c i » : 

Ordinari . . « Lire 250 
Aggregal i . . . Lire" 230 

Ordinari fino a i 25 anni L. 230 
Aggregati fino ai 25 anni L. 210 

Per l e « S o t t o s e z i o n i » e 
«Gruppi A z i e n d a l i » tutte l e 
quote sono r i d o t t e - d i l ire 20. 

Ammissione Lire 2S - Tessera 
sociale Lire 25.' 

Nella quota è compreso l'ab­
bonamento a 12 numeri de 
LO S C A R P O N E iri 4 pagine. 

Particolari riduzioni per gli 
altri 12 numeri . 

Lotterìa "Vecchi legni,, 
•Venti importonft premi abbi-

noti a Venti sciatori •. vecchio 
stile in una interessante • gara 
di fondo sciisticof ecco fi temo 
dello. Grande Lotteria « VEC­
CHI LEGNI r CAI-VGET.. 

1 Soci, i fabbricanti di arti­
coli sportivi, ecc., sono pregati 
di inviare in Sede i loro pro­
dotti ed i loro premi. 

Al prossimo numero l'elenco 
dei primi generosi offerenti. 

Non assetati d i dominio e 
del le e le fant iache c i fre d i soci 
a l le nostre dirette dipendenze, 
abbiamo fatto, a' suo tempo, 
tutto quanto era poss ibi le per­
chè a lcune nostre att ive Sotto­
sezioni passassero Sez ioni del 
C.A.I. 
VALPELLICE - V A L L E S U S A 

VALLI DI L A N Z O 
S A V I Ò L I A N O 

Abbiamo cosi l ' int ima s o d ­
disfazione di aver creato al 
C.A.I. altri quattro . indipen­
denti organismi attivi che ser­
vono anche da fucine per gli 
e lement i dirett ivi 

Notizie non liete 
La Società alpina di un imisor-

tante centro ha scritto al Comi­
tato Centrale del C. A. I. e per 
conoscenza a tutte le Sezioni tina 
lettera che tra l'altro precisa 

« Questo voleva dire' ritornare 
alla vecchia mentalità del C.A.I. 
cittadino: escludere dal Consi­
glio l'elemento operaio o fole, 
che indubbiamente si ero dimo­
strato ricco di iniziative, ma so­
prattutto il più attltJo e che con 
il suo entusiasmo, il Suo spirito 
di adattamento, la sua capacità 
tecnica, non solo, avrebbe con 
trlbuito a migliorare l'organiz­
zazione del C.A.I., ma avrebbe 
immesso nelle sue file anche un 
folto stuolo di giovani lavoratori 
ed impiegati. Più. vqlte abbiamo 
ccrcota lo comprensione dei di 
riffcnti del C..A.L, ma loro con 
tinuano ad ignorarci, e questo 
ci dispiace, sebbene lo nostra at­
t ir i t i otirebbc dotiuto consigliar­
li diversamente ». 

Ogni commento della UGET, 
che- difende 11 principio, delle 
due o tre Sezioni in uno stesso 
centro, guasterebbe. 

:VENEZIA 

Attività della "SOSAV,, 
L'organizzazione di gita ef­

fettuata dalla Reggenza della 
S.O.S.A.V. - Sottosezione del 
C.A.I. 'Venezia - ha attirato 
u n cospicuo numero di g iovani 
ans ios i di conoscere l e bel lézze 
de l le nostre montagne; ed In­
v e r o i l programma svolto con­
cesse di visitare quasi tutte l e 
zone p iù rinomate del le •Dolo­
mit i : dal le Tra Cime di L a v a -
redo al le Pale di S. Martino, 
dal Gruppo dei Monzoni al la 
Cima Boè, dal la .Tofana a l Ci­
vet ta , al la Paganel la , coronan­
do questa serie di escursioni 
c o n la traversata - de l la Mar-
m o l a d a dal Contrin al la P e ­
dala. Quest'ult ima salita p e r ­
m i s e a oltre 40 Sosavini , d iv is i 
in n o v e cordate, di raggiungere 
la C ima Penìa per la scala f er ­
rata e di scendere attraversò 
il f amoso ghiacciaio in m a ­
gnifiche condizioni di t empo e 
senza a lcun inconveniente . In 
totale la partecipazione è stata 
di circa 900 gitanti su 15 escur ­
sioni e furono percorsi c o n a u ­
tomézzi oltre 4500 km.-

CREMONA . E sato' riattivato 
lo S<;i C..\.l. Cremona, chfs ha 
In allestimento una settimana 
sciistica in località ancora non 
precisata. Osnl martedì e vener­
dì, alla 5cra, vnigono impartite 
lozioni di ginnastica pres-ciato-
Ua nella sala dell'U.Q.E-I, 

Notizie liete 
L'Ente Provinciale per 11 turi­

smo ci comunica: 
« Ben si rende conto questo 

Ente del sacrifici enormi cui co­
desta Presidenza sta sottoponen­
dosi per attuare 11 suo program­
ma d'azione denso di utilissime 
iniziative al fini della ripresa tu­
ristica. 

Questo Ente è pienamente con­
vinto del saggio impiego del 
mezzi volti ad opere costruttive 
che codesta Presidenza sa com­
piere mercè anche l'onera fatti­
va e di lavoro dei suol soci. Per 
tale motivo è intenzione di que­
sto ufficio di dare il suo appog­
gio sia pure modesto al CAI-
UGET in questo ammirevole 
sforzo. 

Sarebbe quindi gradita una vi­
sita della S. 'V. per poter esa­
minare la possibilità di iscrive­
re nel bilancio 1947 una somma 
che quantunque di ridotta enti­
tà possa essere gradita per fron­
teggiare alcune delle principali 
opere Indilazionabili », 

Soci, date in tempo le diniODil 
Vn fortunatamente esiguo nu 

mero di soci, dopo aver ricevuto 
txitto l'anno le pubblicazioni so­
ciali, ha rassegnato in questi 
giorni le dimissioni al nostro 
esattore senza pagare la quota 
annuale. 

Abbiamo indicate le quote per 
l'onno 1S47. I soci che non desi­
derano far parte della VGET so­
no pregati di dare le dimissioni 
entro il 31 dicembre IHS. Anche 
se il CAI ritorna obbondonte-
mente ai soci, aftrouerso le mol­
te agevolazioni, la quota versata 
non è una associazione dove • si 
possa conteggiare il «Dorè» e 
l'« Avere ». 

Chi intende avere un Interesse 
certo versi i suoi soldi al « Pre­
stito della Ricostruziojie ». 

Oite sciistiche 
Anche quest'anno verranno or-

sanlzzate regolari gite In auto­
mezzo verso l e principali loca­
lità sciistiche. 

Dati gli alti orezzi fissati per 
1 « non soci del CAI » sia nei Ri­
fugi che nel le quote di viaggio. 
Invitiamo i soci a pagare subito 
la quota 1947. 

Per gli sciatori 
Rifugia Uget (I Venlnl » al Se­

striere. - SI Sta alacremente la­
vorando per la sistemazione del 
Rifugio cai-Uget « Yentni » al 
Sestriere. SI prevedo la siste­
mazione di 70 posti ed il tervizlo 
di alborghetto. Informazioni ed 
Iscrizioni in Sede. ' 
.Rifugio Uget a Savlgliane > Val­

le Varaita. - Il rifugio Cal-Uffct 
« .Savigliano » nell'Alta Valle Va­
raita dt Chìanalo è completamen­
te a posto per ospitare una qua­
rantina di sciatori. Informazioni 
tn Sede. 

Rifugio Uget «Barbara» Val 
Peliioe. - Il Kilugio Cal-TJget 
« Barbara » in Val Pelllce è com­
pletamente a posto per ospitare 
una cinquantina di sciatori.. In­
formazioni in f e d e . ^ 

Rifugia Cal-Uget « Mentoso » 
Val Penice. - La .Sottosezione Cal-
Uget Blblana d al lavoro per l'ap­
prontamento di un cenUnanio di 
posti nella casetta « Montoso » a 
quota laao •in' una località di 
grande interesse sciistico a cui 
si può accedere con poca spesa. 
Informazioni in Sede, 

Rifugia Cai-Uget « Onello Am. 
primo » al. Pian Cervetto, Anche 
il .Rifugio Onelio. Amprimo al 
Pian Cerretto sarà organizzato 
per ospitare degli sciatori. In­
formazioni. In Sede, , 

Baita « Genzianelfa • Collina 
Torinese, - ...ed 1 principianti non 
dimentirhino 1 campi sciistici del­
la « Ilaita OenzlanoUa » sulla Col­
lina Xorincte, 

MESTRE 
mi: 

Malgrado '. l e difficoltà del 
m o m e n t o , questa Sez ione h a 
potuto . ricostruire i l suo o r ­
ganico, chiamando . a raccolta 
1 d ispers i ed i tiepidi, e r iu­
scendo ad amalgamarl i . Ha 
potuto cosi Iniziare u n p r o ­
g r a m m a non tanto vasto , che 
ebbe attuazione soddisfacente. 
Si cominciò lo scorso inverno 
con 300 sciatori del la Sez ione 
che i n tre scaglioni raggiun­
sero 1 campi di n e v e di Asiago 
e d i Cortina, é ài primi albori 
primaveri l i di quest'anno, m e n ­
tre u n gruppo di soci parte­
cipava al sorso di roccia con 
la Sez ione di Venezia in V s l l e 
S. Fel ic i ta , venne inaugurata 
la s tagione est iva con un'e ­
scurs ione al rifugio de l le V i t ­
torie, sul Col Visentin (metri 
1764), ne l lo Prèalpi Bel lunes i , 
con 160 gitanti. Venne poi in ­
detta una seconda gita al m o n ­
te Spitz , su l le Piccole D o l o ­
miti , concludendola con la v i ­
sita a l la caverna' di Giulietta 
è R o m e o a Mòntecchio Mag­
giore. Intanto 1 soci- aumenta­
v a n o : da, appena 90 che n e 
aveva p r i m a - d e l l a guerra, in 
h r e v e s i raggiunsero a lcune 
centinaia, arrivando al mezzo 
mig l ia io . 

La Sez ione intensiflcè al lora 
il programma e organizzò s e m . 
pre pil i interessanti escursio­
ni, con mèta . l e Dolomiti . Ci­
t iamo: il rifugiò Vazzoler, ne l 
Gruppo del Civetta, di cui al­
cuni soci in cordata dettero 
l 'assalto al la Torre Venezia; 
60 partecipanti al Passo Se l la , 
col g i r o ' d e l Sassolungo attra­
verso 11 Col di Mesdì; BO àn­
cora a l rif. Pràd ida ir (m. 2250); 
un altro centinaio si portò à i 
rifugi S . Marco e Calass i p e r 
la Force l la Piccola (m. 2121), 
raggiungendo Calalzo attra­
verso l a Val d'Oten; 60 sul la 
Cima del la Marmolada (me­
tri 3342) con sosta al Contrin 
e discesa al Fedaja; 60 al ri­
fugio Cantore sul le Tofane ed 
escursioni al Castel letto ed 
alla. Tofana di Roces; altre c o ­
mit ive su l Catinaccio, su l S e l ­
la, a l le Tre Cime di Lavaredo, 
al Paterno , al Passo del la S e n ­
tinel la, al Peperà, a Cima U n ­
dici, a l Nuvolao, al l 'Averau, 
ecc. B e n 120 erano presenti 
alla Capanna Segantini (Pale 
di S . Martino) per la benedi ­
zione del la fliàmma" sezionale. 

R O MA 

PADOVA - Lo Sci C.'^.I. Pa­
dova ha preparato per la sta­
gione invernalo una lunga serie 
(li manifestazioni sciistiche in 
località vicine {.\slago. Serrada, 
Camporosà, J'olKaria, - ecc.) e 
lontane, come Passo Rolle, S. 
Martino di Castrozza. Passo Sel­
la, Slarmolata, ecc. cho si con­
cluderanno col campionato so­
ciale. 1 dirigenti si sono preoc­
cupati dell'organizzazione .del 
mezzi di trasporto che verranno 
effettuati In autopulmann a 
prezzi convenienti. Sarà pui'C 
compilato un bollettino della ne­
ve visibile in Sede. 

UDINE - Presso la Sede del­
l'Alpina Friulana ha avnto luo­
go l'assemblea del soci dello Sci 
C..\.I. M. Canin. Dopo la lettu­
ra della relazione finanziaria e 
dell'attività dell'anno scorso, è 
stato esposto il programma per 
la prossima stagione. E" quindi 
stato eletto lì nuovo Consiglio 
(liretMvo nelle persone del cav. 
Antonio Detti, presidente; vice 
presidente Jlarlano Zavatti, se­
gretario Guido Savona, cassiera 
•Iole Zavagno, organizzazione gi­
te Eugenio Triche.?. 

SCI-C.A.I.-Roma 
II Consiglio del C.A.I. ha 

nominato reggente provvisorio 
del lo SCI-CAI Roma il Vice 
Pres idente , del la Sez ione a w . 
Guido Mezzatesta con l'incari­
co di procedere alla sua r i o r 
gEinlzzazione. La Commissione 
provvisoria di reggenza è 
composta dai soci: Sergio Ci-
mini, Antonio Geissa, Gugl ie l ­
mo Longo , Alfonso Rodriguez 
e Eugenio Santoro. Sarà gra­
dita l a collaborazione di ch iun­
que s i interessi del lo sci . 

Ha avuto inizio 11 prean­
nunciato corso di ginnastica 
presci ist ica con un lusinghiero 
numero d i iscritti. 
iiiiniiiiiiniiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

U.G.E.T. Vallesusa 

l i Gruppo Alta Montagna 
Nel giugno scorso è sorto In 

seno a questa Sezione 11 « Grup­
po alta montagna Pietro Va­
glio ». 

Nel periodo estivo sono state 
compiute l e seguenti ascensioni: 
Monte Nlblè per la cresta sud­
est (m. 3367); traversata denti 
d'Ambln (m. 3371) nell'alta Val­
le Susa: Monte Roeclavrè per la 
parete nord; Punta Villano per 
la parete ovest: prima ascensio­
ne della parete nord della Pun­
ta Mezzodì (m. 2770); Monte Or-
slera per là parete nord (m. 2878) 
nella media Valle Susa; Torrio­
ni Mecclo (m. z753) e Gran A-
dritto (m. 2745) in Vallestretta 
(Bardonecchla). 

Dal 3 novembre 11 Gruppo ha 
iniziato l'attività sciistica effet­
tuando una gita al Pian Cervet­
to. ov'è sito il Rifugio della Se­
zione C.-À. I. 

Programma g^te 
1 ' Die.: M. Costasele; dir . V e -

nanzi e Zappala e M. 
• Ve l ino m; 2487; dir. 

" B e g h e . Moscato, V e n -
trigl ia e Barbera. 

8 » M. S . Klla e M. A g u z ­
zo m. 1087;,dir. M o n ­
terà 0 Orsolini. 

16 » M. Pèl lecchia m. 1368; 
dir. Venanzi e M e s -
s ineo . 

22 » M. Fontecel lese m . 
. 1626; dir . Orsolini e 

Tacchi . . 
Curante questo periodo p o ­

tranno essere effettuate altre 
g i t e ' d i cui verrà esposto 11 
programma i n sede . 

Consiglio del 24 Ottobre 
11 v i ce pres idente Ferreri c o ­

munica ' i l suo interessamento 
per la ricostruzione d e l l a ' S o t ­
tosezione d i jSubiaco, c h e i l 
Consiglio approva previa pre­
sentazione de l la regolare d o ­
manda di costituzione da r ivo l ­
gere al la Sez ione . S i get tano 
le basi per una" prossima so t ­
toscrizione prò rifugi; la q u e ­
st ione verrà discussa al la p r o s ­
sima r iunione in - m o d o più 
ampio. I l socio Tosti prende 
l'incarico di att ingere not iz ie 
presso i l Min . Agricoltura e 
Foreste per riallacciare l e r e ­
lazioni fra codesto dicastero e 
noi per la si tuazione dei n o ­
stri rifugi n e l Parco Nazionale 
d'Abruzzo, l i - Presidente, a 
nome di tutto" il Consiglio, fa 
un elogio e • ringrazia v i v a ­
mente il socio Tosti per la sua 
fattiva opera svolta per ili r ior­
dino del rifugio Duca degli 
Abruzzi sul Gran Sasso, che 
ora è in grado di poter a lmeno 
ospitare chi v i si recasse. • 

Il Consigl io , è l ieto di por­
tare a conoscènza dei soci che 
verranno pres i accordi con 
ditte per la vendita diretta 
presso la nostra Segreteria d i 
articoli sport ivi ai soci in r e ­
gola con l e - q u o t e . Viene dato 
l'incarico a nostri dirigenti 
di recarsi a Camptj Tures per 
stabilire accordi con U custode 
del rifugio « Roma » alle V e ­
drette dei Giganti e per effet­
tuare una ispezione al rifugio 
stesso. 

Viene stabil ito di esporre a l ­
l'albo ^.sociale un elenco dei 
soci che ancóra non hanno p a ­
gato, la quota invitandoli a 
fare il loro dovere . Viene ac ­
colta la richiesta dèlia Sot to­
sezione FATMÉ accordando un 
contTib'jto p e r l l e spese di S e ­
greteria. 4 

Rip resa j k l Cìrcolo 

Speleologico Romano 

Gruppo pile del . cu . e dell'D.U, 
Nel primi di ' rnarzo. sospinto 

dalla passione pbr la speleologia, 
coadiuvato da .jUna stretta cer­
chia di appassionati pieni di en. 
tuslasmo, meditai di riprendere 
In pieno auell'iittìvità speleolo­
gica che. sorretta per anni ed 
anni dà un nucleo di tenacissimi 
èbc'l -del' cnS.rsiR.. si era' piano 
piano affievolita finché l e tu 
multuose vicende politiche dal 
'38 in poi, non la soffocarono del 
tutto. ^ 

Il barone Cariò Franchettl po­
neva generosamente a disposi­
zione s i i antichi locali del Cir­
colo ed assumeva di nuovo la 
oresidenza. . 

Appassionati studiosi han dato 
successivamente' la loro ' opera 
tecnica nel riordino del vecchio 
materiale di studi ed osserva­
zioni raccolto, di cui parte era 
già andata perduta, . 

.Tutti • 1 soci. Un mancanza di 
mezzi finanziari* adeguati, si so­
no prodigati di persona per il 
riordino del locali, e per varie 
settimane, laureati, diplomati e 
Impiegati, dietro 1 consigli di im 
abilissimo e vét-satUe artigiano, 
hanno maneggiato calce e pom­
pe per Imbianfcare, cazzuola e 
sega, fili elettrici e pennelli. Le 
tute da grotta si sono coperte 
ingloriosamente di calce, arric­
chite di larghe macchie di unto 
e di vernice, costellate di buchi. 

n seminterrato di via Grego­
riana 36 ha assistito alle strane 
metamorfosi di corretti signoi-1 
che giunti a piedi. In bici. In 
moto o in- auto, s i dedicavano 
poi a piantar chiodi, riparare 
sgabelli, raschiare pavimenti. 

Molte mogli, insospettite dalle 
assenze ripetute, han fatto suc­
cessivamente capolino In via 
Gregoriana, ma si sono tratte 
subito Indietro indignate e tra­
secolate: quel marito che bron­
tola sempre auando gli si do­
manda di appendere un auadro 
o fermare un Interruttore è li 
sordido e sudato, l e mani Irri­
conoscibili, accosciato per terra 
a Pitturare uno zoccolo o a lu­
cidare uno strumento Igienico 
nel anale a casa sdegna perfino 
riporre eli sguardi. 

Ma 11 Ntune tutelare degli spe-
leologhl non ha voluto trascu­
rare tanta abnegazione e ha ve­
duto e provveduto. 

E' così che. dopo uno scon­
fortato bilancio tenuto per 11 
preventivo di una settimana di 
attività speleologica, mentre si è 
deciso di contentarsi di piccole 
esplorazioni domenicali, capita 
In Italia. In cerca di spelonche, 
la spedizione 'svizzera, Gautschl, 
che, 'sl offre "di finanziare una 
campagna speleologica verso 
quelle grotte che a nostro giu­
dizio riteniamo piti Irdportantl e 
meritevoli di essere viste. 

La spedizione, durata dieci 
giorni dalla fine di agosto ai pri­
mi di settembre, composta per 
la carte italiana dal soci Segre. 
Ranieri, SpicagUa, Plghettl, Ros­
si e Marcelli, ha potuto esplora­
re tre interessanti grottonl. nel 
dintorni di CarsoU. 

SI è cominciato con la srotta 
di Pletrasecca. lunghissima e 
tormentata galleria sfociante In 
una grande caverna che non sfi­
gurerebbe tra le più vaste cono­
sciute in Italia. Smontato 11 
campo dopo tre giorni, slamo 
passati al erot tone di Val di 
Varrt. E' questa una notevole 
cavità non per ampiezza, ma per 
l'abbondantissimo materiale ivi 
deposto dai suol remoti abita 
tori ne l corso di lontani mil­
lenni. 

Abbiamo raccolto due grossi 
pacchi di «cocc i» appartenenti 
a recipienti nei quali 1 nostri 
più remoti progenitori racco­
glievano acqua. Le Impronte di­
gitali di questi venerandi ante­
nati sono ancora li , impresse 
nella plastica argilla, eternate 
dalla cottura. S u quel vasi si 
sono i>oste le villose mani e l'a­
vida bocca dell'uomo primitivo. 

In fondo, celato In una grot-
ticina densa di stalattlll. c'è una 
bellissima fattura di uomo In 
altorilievo sulla cortina sta-
lagmltica. Opera umana velata 
dal carbonato di c a l d o o bizzar­
ria della, natura? Forse nessuno 
potrà mal dlrlol 

Altri tre giorni » Val di Varri 
poi a Luopa l'interminabile. Per 
chilometri e ' chilometri questo 
enorme Inghiottitolo sprofonda 
sotto terra giganteggiando in al­
tissime sallerle, tra laxbl e mar­

mitte, tra salti e dirupi, -A poca 
distanza dall'entrata, superato il 
primo pozzo a gradini di 3-4 me­
tri. . tin'lrreale cascata pietrifica­
ta di u n candore abbagliante. 
cospEirsa di lucenti cristalli, at­
tende i l visitatore. Abbiamo do­
vuto scavalcarla e l e nostre or­
me di fango hanno macchiato 
11 suo Immacolato candore. Più 
avanti ancora, come a Pletrasec­
ca. un dirupo strapiomba su im 
lachetto. > • • 

Dall'estremità ciondoloni della 
scala ci s'Imbarca nel .fragile 
battelUno di gomma e si prose­
gue. • anslosameijte protesi nel 
buio, .verso l'Ignoto nel silenzio 
Immane e Irreale delle caverne, 
mal verificabile nel mondo de­
gli umani. 

Un'altra bizzarra concrezione: 
un insieme di stalattlll che pog­
giate ad una parete si ergono 
perfettamente diritte, scompaio­
no In alto su su verso la volta, 
si confondono nel buio. 

Poco più avanti 'c 'è 11 sifone: 
la porta ermetica sigillante so­
vente immense nuove meravi­
glie. Sono questi delle strozza­
ture nelle gallerie, coperte qua­
si sempre dalle acque nelle qua­
li occorre, tuffarsi per superare 
la strettoia e proseguire oltre, 
verso mondi ignorati mal per­
corsi da esseri umani. Ma. que­
sta notte o giorno che sia. slamo 
tutti molto stanchi: sono dieci 
giorni che corriamo affannosa­
mente sopra e sotto terra, ripo­
sandoci indifferentemente di 
giorno o di notte,"partendo, a 
tutte le ore, passando veloce­
mente dal 36" esterni diurni ai 
sette o otto interni, ed al 0° e-
sternl. notturni. 

Le fredde acque del slforie non 
ci tentano più dopo un totale 
di quasi settanta ore di grotte. 
Se ci cedesse In aualche stret­
tola il fragile ed unico, canotto 
pneumatico, sarebbe una cosa 
molto seria tornare indietro. tJn 
PÒCO malvolentieri rinunciamo 
a proseguire: la grotta di Luppa 
ha ancora altre meraviglie na­
scoste che ci attendono. Ci ri­
promettiamo fermamente di tor­
nare ancora.' ricchi di maggiore 
esperienza e di mezzi, per met­
tere 11 punto -finale sul mistero 
di questi antri. 

Geom. Claudio Ranieri 

Mizie di Segreteria 
tutto - 11 sodo Corani, Carlo 

Borra ha avuto il dolore di per. 
aere l'adorato padre Grande Uff. 
Enrico. l,a Sezione partecipa al 
grave lutto che Io ha colpito. 

Saluti da Filettino hanno Invia­
to. 1 soci Magri, RUSSO, Paiola, 
Camo e Di àlacomo In gi ta 'a l 
m. viglio. 

Nascita • Rallegramenti ed au­
guri al socio Elio Spasiano per 
la nàscita della piccola Rita. 

Matrimonio • Partecipano le 
loro nozze 11 sodo dott. Renzo 
Fogolin é la signorina Emma Pa-
qulnto, avvenute in Roma 11 31 
ottobre u. s. Congratulazioni ed 
auguri vivissimi." ; .''. 

Elenco del vitalizi cho hanno 
versato un contributo a'ia nostra 
.Sezione a titolo di conguaglio 
della quota: Bettola Roberto, Ca­
nali Edoardo, Mazzieri Ferruccio. 
Zucchl Oscar, Macchi di Collere 
Stella, Orlandi Francesco, Simon-
clnl Giuseppe, Gazzanlga Renzo; 
ad essi inviamo un sentito rin­
graziamento e riconoscenza per la 
loro adesione al nostro Invito. 

Orarlo di Segreteria: tutti 1 
giorni dalle ore 18 alle 90 esclusi 
1 festivi e soprattutto per paga­
re le quote. 

Abbonamento alla rivista del 
C,A,l. • La rivista ha ripreso la 
sua pubblicazione nella veste e 
formato di una volta, ne usciran­
no. 6 fascicoli . l'annO; l'abbona­
mento è di L. SCO che si poE.'wno 
Inviare direttamente alla Presl-
denzaiGfsneraie à •niszzo c.c. 3-369 
oppure àt travéi^ la .nostra' Se: 
greteria. Per la sua veste.: per gli 
Interessanti articoli e per 1« bel­
le fotografie consigliamo al soci 
di abbonars-i alla rivista stessa. 

Distintivi di tutti 1 prezzi, per 
tutte, le borse , sono. giunti alla 
nostra Segreteria. Da occhiello, 
su scudo ,per soci vitalizi, a «lon-
dolo, portachiavi ecc. Per acqui­
sti rivolgersi allo sportello. 

Sci Club "Penna IVcra,; 
MILANO 

, ' Riapertura vemhla sede:, Saba­
to 26 ottobre si è riaperta la vec­
chia s ^ e che durante 11 periodo 
bellico era stata requisita dalle 
autorità, militari d'occupazione. 

L'accogliente locale, rinnovato 
ed abbellito, ha richiamato un 
numero elevato d t vecchi e n.uovi 
soci che M'acchlto si. son « fusi » 
grazie l'atmosfera d i . cordialità, 
che domina alla Penna nera. 

Tra un ballo e l'altro non s'è 
tralasciato dr pensare a cose/» se­
rie»' avanzando proposte e sug­
gerimenti per la prossima sta­
gione sciistica. Risultato: propo­
nimenti ottimi. Si attende la t e -
v e . . • . . • • ; - _ ; ; ' , - ' 

Orarlo Mde: SI comunica che 
col nuovo orarlo la sede resterà 
a perla ogni martedr e venerdì 
daUe 20,30 alle 24,30. 

Assemblea generale; Sabato 23 
novembre si terrà l'assemblea ge­
nerale. Tutti i soci sono pregati 
di intervenire. 

Tesseramento F.I.8.I.: I soci che 
volessero affiliarsi alla F.I.S.I., 

sono pregati di presentare due fo­
tografie formato tessera e la quo­
ta d'Iscrizione In ragione di L. 50. 

Corso di ginnastica pre-sciato-
riai Tenuto dal dlrettoi-e sporti­
vo slg. Gerla Cesare, si è Ini­
ziato presso la sede. stessa nelle 
sere dt Itmedl e giovedì dalle 
ìl,30. I soci che volessero pren­
dervi parte sotto pragatl di se­
gnalare Il loro nominativo all'i­
struttore. 

Quote sodali: Si invitano I soci 
che ancora non l'avessero fatto, 
di mettersi al corrente con le 
quote sociali. • . " 

al 

LIVORNO — Il 10 corrente que­
sta Sezione.ha organizzato un'eseur. 
sione al Passo dì Sella (m. 1.560) 
nelle Alpi Apuane. Vi hanno parte. 
cipato circa 60 soci. Dal Passo; com­
pletamente coperto di neve, gli al­
pinisti hanno potuto ammirare il 
vasto panorama- dell'Appennino to­
sco-emiliano e delle Apuane. 

Fra gli esenrsìonisti 
Il Gruppi» Alpinisti Proletari 

« Fior d'Alpe » di Milano ha ini­
ziato l'attività con lo scopo di ra-
d.unare gli appassionati della 
montagna nel proprio rione. La 
sede 6 In via- Polos-infe 2. Presso 
il Gruppo è cceéituita ima scuola 
dt sci e nel periodo estivo «1 terrà 
un corso di arramplcamento su 
roccltt. I l programma (Invernale 
porta: 35 dicembre, inizio scuola 
ai sci, che continuerà per tutto 
il mese in località da destinarsi; 
l 'gennaio 10'i7 Plano Besinelli; 14 
gennaio Valcava; 4 febbraio Pla­
ni di Rancio; 18 febbraio elusone; 
i marzo JFoppolO; 18 marzo Ma-
desino. 

iiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiniiiinMiiini 

Pubblicazioni ricevute 
LE VIE D'ITALIA. • Rivista 

mensile del T.C.I. novembre 1948. 
iSominario: E. Pocar « Gorizia 
nostra»; Il T.C.I. «Rlb.issl e fa­
cilitazioni nel 1917 »: Micron • La 
Industra elettrica In Italia: dan-
M-dl guerra e ricostruzione »; G. 
Ruggieri «I l Mar Piccolo di Ta­
ranto »; A. Festina « Il Congres.so 
Internazionale degli Alberghi per 
la Gioventù»; O. Chiodi «/Un 
cinquantenario che è una ripresa: 
11 servizio assicarat-lvo del T.C.I.»; 
F. Antonini « Estate 1056: im gi­
ro in Abruzzo »; A. Brambilla « I-
glene e turismo »; R. Lojacono 
« Edifici storici di Palermo: 11 
(Palazzo Chlaramonte »; L. Ca-
musso « 15-16-19.16: Giulio Roma­
no »; Vacanze invernali in Val di 
Fassa; Notiziario. 

Tien'ta »ù - Notiziario mensile 
della Sezione d i Reggio E. del C. 
A.I. 31 ottobre. 

F.A.L.C. Notiziario mensile, S6^ 
tembre-ottobre 1946. 

F.I.S.l. - Notiziario N. 1. Norme 
ed Istruzioni per l'attività fede­
rale 1946-47, in data 15 ottobre u.s, 

L'alpinismo aquilano è i n ri­
presa. E' noto che dal 1925 al 1935 
la Sezione dell'Aquila del C.A.L 
(fondata nel 187« tenne tm'pri ­
mato regionale assoluto e fu 
spesso all'ordine del giorno del­
l'Alpinismo nazionale. E' del 1925 
la conquista del premio Monte-
flore Levi quale più attiva se­
zione d'Italia, nel 1933 gli alpi­
nisti : aquilani si distinsero. nella 
conquista del rostro d'oro del 
C.A.L 

Il Gruppo Aquilano Sciatori 
sorto in seno al C.A.I. dominò 
per vari anni nelle competizioni 
sciistiche centro-meridionali. Fu 
nel 1934 classificato primo tra le 
squadre cittadine d'Italia alla 
Staffetta dello Stelvlo. 

n C.A.L di Aquila decadde or­
ganizzativamente dal 1936. dopo 
le dimissioni di lacobucci^che 
aveva diretto la Sezione é lo Sci 
Club per dodici anni. 

Pochi appassionati continuaro­
no ima attività alpinistica perso­
nale: la pubblicazione della Gui­
do del Gran Sasso nel 1943 redat 
ta da C. Landl Vittori e da S. 
Pletrostefanl. soci del C.A.L di 
Roma e di Aquila, fu 11 corona­
mento di una lunga attività In­
tesa alla conoscenza e alla valo­
rizzazione del gruppo del .Gran 
Sasso d'Italia. 

La guerra, che ^evastò gran 
parte dell'Abruzzo, sembrò quin­
di spegnere la fiamma della pas­
sione alpinistica anche in Aquila. 

La stagione, estiva decorsa ha 
invece segnato una ripresa. Fra 
le varie centinaia di alpinisti che 
si sono avvicendati al Gran Sas 
so quest'anno, gli aquilani si so­
no nuovamente distinti, -

Pha scuola di roccia è stata or­
ganizzata e svolta nel mese di 
settembre in località Madonna 
Fuori, a circa un'ora da Aquila 
a cura della Sezione Aquilana 
del C.A.I. e diretta dall'lng. B a 
file, con la collaborazione di Do­
menico d'Armi, di Domenico 
Antonelll e Stanislao Pletroste­
fanl. Successo- ottimo malgrado 
il numero non rilevante di al 
lievi tlE). , / 

E finalmente pei: iniziativa del 
vecchi soci della Sezione e del­
l'Associazione Studenti Univer­
sitari aquilana è stata indetta 
una adunanza generale dt tutti 1 
vecchi e giovani alpinisti e scia­
tori per la riorganizzazione della 
Sezione su vaste basi e per la 
ricostruzione dello Sci Club. 

Frattanto il Centro Turistico 
del Gran Sasso ba ottenuto l'in-
tesrale ripristino della linea elet­
trica per la trazione della funi­
via di Campo Iniperatore (che 
già funziona per le sole corse 
di servizio Interno), mentre pres­
so la Tosi di Legnano è In ripa­
razione l'albero di tmo del mo­
tori di risèrva e 1 lavori di ripa­
razione al fabbricati della funi­
via e dell'Albergo Campo Impe­
ratore sono quasi al termine. Il 
Grande Albergo di Aquila è sta­
to riaperto al pubblico. Sembra 
che per la metà di dicembre si 
potrà riprendere sulla fimlvla 11 
traffico del passeggeri In colle­
gamento con una linea automo­
bilistica partente direttamente 
dal Gran Albergo, che permette­
rebbe di raggiungere I campi di 
sci a 2000 metri In 40 minuti, da 
Aquila. 

Un milione e mezzo 

a campioni e squadre sportÌTe 
Un esemplo di interesse per gli 

sport è offerto da un grande 
concorso a premi bandito In 
questi giorni da una Importante 
Industria 'del ramo dolciario e 
alimentare. H Concorso è colle­
gato alle manifestazioni sportive 
del 1947. secondo norme che ver­
ranno comunicate nella stampa 
e a mezzo radio, ed è dotato di 
cinquanta milioni di lire di pre­
mi. Ma la caratteristica più sim­
patica dell'Iniziativa, almeno per 
quel che riguarda gli sportivi, è 
costituita da premi per un com­
plesso di i m milione e mezzo di 
lire, messi a disposizione me­
diante sorteggio degli atleti e 
squadre -vittoriose nelle gare che 
settimanalmente verranno Indi­
cate dagli organizzatori del Con­
corso; • ';- : 

Inoltre, ogni vlncitora delle 
predette gare settimanali riceve­
rà un premio in prodotti, che 
riuscirà certamente gradito In 
questi tempi... piuttosto amari, 

n milione e mezzo verrà sud­
diviso In un primo premio di 
L. 500.000. u n secondo premio di 
L. 250.000 e In 20 altri premi di 
L. 25.000 cadauno. 

TELEF. S7-3S3 
VIA 8 0 N C I N O N. 3 (V IA TORINO) , 

ATTREZZATURA 
TECNICA E 
ABBIGLIAMENTO 
PER TUTTI 
GLI SPORTS 

Roccia Ghiaccio ALPINISMO e SCI 
Tennis RACcHEm "SAIL" 

P A L L E P I R E L L I 

ATTREZZATURE PER CAMPI 

P A T T I N I " A p l - M a r e s M 

CORAZZE E CAMERE PER FOOT- BALL 
PESCI SVBIC^DEI • HOCHEr • PlI6-P0Ilie ttf. 

Ditta L. G H I L A R D B - Milano 

mmiwr 

GIUSEPPE MERATI X̂ .r.'."'TV̂ MJ 
SCI ed accessori di tutt i I tipi • di tutta le marcha 

La migliore Sartoria per (Costumi Sporti-vl per 'Como eper Signora 
Tessuti fini ed esclusivi 

CALZATURE; PERiTUTTIGLlìSPORT 
SCI>M0NTlGNil<CllCIO>CICUSM0j 
SPEDIZIONI OV0NQ0( 

AniLIO LUGLI 
PIAZZti;tBIIIOII0SÀ,lt . 
MIUND>rEL.S7B,318 

ijiiiiitiuiajujir 

tfìCfì/A 
J» BEGLI 

fPOEV 
I miKMo mn 

D I CARLO COLOMBO 
Via. C. Alberto 14 INTERNO Milana 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

Via Torino, 4 9 . M I L A N O • Talefone 81.086 

• La solo Fabbrica che vende direttamente a! consumatore • 
S C I ' H I C K O R T - ^ ' V à s i o a'séortlmètìÒ''itileri e ; compen­

sati, esteri e nazionali: da pista e turismo, sagomati 
e curvati, su ordinazione leggeri e pesanti . . ; 

FRASSINO extra, betulla, • sci piegtievoli hickory, i d 
fondo norvegesi , l iquidansi. : e-

BASTONCINI tpncliino, compensati bambù, tonchino 
semplici , alluminio, nocciola, ecc. 

LABORATORIO attrezzato per laminature, Spuntature, 
verniciature sci. , 

RIMESSA a nuovo sci. 
SCIOLINE norvegesi , scarpe e tutto. l'equipaggiamenJo 

completo p e r lo sci. 
FALOBIA — Attacco a trazione diagonale garantito 
SI COMPERANO E SI SCONTANO SCI USATI O BOTTI 

r iOTEOOEIEl * rOltANOO 
OCCHIAI! MIFEItl i )N HMfO 

À. Chierichelli 
OTTICO SPICIALISTA 

«la Torlna St - NILRIIO • Tel. (9.482 

TASnO i U T i n di iRfiCOLI 8 iBBiSUÀilffi SPOiifiTi 
! . • m l s l i o r l m a r c h » a l ppeazi pio convenient i 

Albergo DOLOMITI 
FAI• m. 1050 di Brenta TRENTINO 
Attrezzato per II servizio di Comitive numerose 
che hanno per meta lo Paganella e per Sciatori 

NELU ALBERGO OGNI COMÓÌPitA "= 

M a e s t r l d l s c i p p o p p l 

S.A.M.E. - Milano, Via Settala 22 

Scìatorì,..AIpìnìst!... 
EQniPAG&IAMENTI COMPLETI 

PER SCI E PERMONTA&NA 

V ia L i i p e t t a , 2 (ong.y[aTorlno}-teL I S Z ' e ^ S - M I L A N O 
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